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UNA SCUOLA GRANDE COME IL MONDO 


Autoarele au elaborat manualul în pàrti egale. 

C'è una scuola grande come il mondo. 
Ci insegnano maestri, professori, 
avvocati, muratori, 

televisori, giornali, 

cartelli stradali, 

il sole, i temporali, le stelle. 


Referent ştiinţific : prof. Rodica Sârbu. 


Ci sono lezioni facili 
e lezioni difficili, 
brutte, belle e cosi cosi. 


Ci si impara a parlare, a giocare, 
a dormire, a svegliarsi, 
a voler bene e perfino 


ISBN 973-30-3803-2 ad arrabbiarsi. 


Ci sono esami tutti i momenti, 
Ma non ci sono ripetenti : 
nessuno può fermarsi a dieci anni, 
a quindici, a venti, 

e riposare un pochino. 


Di imparare non si finisce mai, 
| e quel che non si sa 
Redactor : Ion Dragomir-Màrgean è sempre più importante 


Tehnoredactor : Anca Peta { n Socr T 
Coperta si ilustrațiile : Sabina Ivascu di quel che si sa gia. 


7 — RE Wo 
o mn i = 

he qu TC A 
Questa scuola é il mondo intero 


quanto é grosso: 
apri gli occhi e anche tu sarai promosso. 


Gianni Rodari 


[] Chi é? 


Scrittore per ragazzi, Gianni Rodari ha vinto nel 1970 il 
„Premio Nobel della letteratura infantile", per la prima volta 
assegnato ad un autore italiano. Ecco aleuni dei suoi titoli : 
„La torta in cielo“, „Filastrocche in cielo e mare", ,Favole al 
telefono", „Le avventure di Cipollino“. 


Rispondi 


Qual é il titolo della poesia di Gianni Rodari ? 
Che scuola è questa ? Una scuola speciale ? 
Quanto é grande ? 

Chi insegna in questa scuola ? 

Come possono essere le lezioni ? 

Che cosa ci si puó imparare? 

Ci sono anche degli esami ? 

Quando si fanno questi esami ? 

Ci sono dei ripetenti ? Perché ? 


A 


Quando si finisce di imparare ? 

Allora, in conclusione, di che tipo di scuola si tratta? 
Anche tu fai parte di questa scuola che é grande quanto il mondo ? 
Cioé che é il mondo stesso ? 

Che cosa devi fare per essere promosso in ,questa scuola'' che 
,e il mondo intero" ? 


[] Non dimenticare ! 


~ l'inglese = a preda limba engleză 
insegnare 
~ а guidare = a învăţa (pe cineva) sà conducă 
(un autovehicul) 


i cartelli stradali = semnele de circulaţie 

arrabbiarsi = a se mânia, a se înfuria 

promuovere (ha il participio passato promosso) = a promova 
rimandare = a lăsa corigent 

bocciare = a làsa repetent 

voler bene a qualcuno = amare 

Gli vuole bene come a un fratello. 


Sinonimi Contrari 


facile + difficile 

bello # brutto 

svegliarsi + addormentarsi 
amare # odiare 

parlare # tacere, star zitto 
promuovere # bocciare 


imparare = studiare 
grosso = grande 
come = quanto 


Ш Lo sai o no? 


— la famiglia della parola „INSEGNARE“ 


1. insegnare, verbo 1. esporre, spiegare qualcosa a qualcuno = 
a preda, a învăța pe cineva: ~ a scrivere; ~ l'inglese. 
2. indicare, mostrare = a arăta: ~ il cammino. 
3. esercitare la professione di insegnante = a preda: ~ al 
* liceo. 
2. insegnate a) aggettivo che ha il compito di insegnare: corpo 
~ = corp profesoral, 
b) sost. maschile, femminile chi insegna: ~ di musica. 


3. insegnamento, sost. maschile l'attività, la professione di in- 
segnare: ~ universitario = învățământ universitar; la dis- 
ciplina insegnata : l’-della matematica = predarea matema- 
ticii; metodo а ~ = metodă de predare. 


D] Lo sai o no? 

—scuola materna o asilo nido — grá- 
dinità 

—scuola elementare 

—scuola media 

—scuola universitaria 

—scuola dell’obbligo che deve essere 
frequentata per legge da tutti i 
cittadini 

—scuola di sci, di musica ecc. 


— ]a scuola puó essere 


O Ti ricordi ? 
— l’alfabeto italiano ? 


Arlecchino era disperato. Aveva troppo sonno, ma non 
poteva addormentarsi, era troppo agitato. 

»Non posso dire neanche buonanotte, ma che dico, neanche A, 
né E, né /, né 0, né U“. 


O Leggi con attenzione! 

La lingua italiana deriva dal latino, insieme ad altre lingue : 
il francese, lo spagnolo, il portoghese, il romeno. Esse si chiamano 
anche lingue romanze. 


e 


L'alfabeto italiano è composto di 21 lettere, 5 vocali e 
16 consonanti. Si usano peró altre 5 lettere, sporattutto nelle 
parole di origine straniera : 

— J, j (i lunga): Jacopo, Ojetti 

— Y, y (i greca, ipsilon): yoga, yacht 

— K, К (cappa): Nuova York, karate 

— W, w (doppia vu): Wagner, würstel 

— X, x (ics): xilofono, xerografia 

Ecco adesso come si legge una parola, lettera per lettera : 

— scolaro : esse, ci, o, elle, a, erre, o. 


[] Occhio alla lingua ! 


A). La divisione in sillabe 


1) la consonante semplice fa sillaba con la vocale che segue : 
ma-ti-ta, an-da-re ecc. 


2) le consonanti doppie si dividono a metà : 
mam-ma, lat-te, ac-qua ecc. 

3) consonante + rol fa sillaba con la vocale che segue: 
qua-dro, re-pli-ca-re, a-gri-co-lo ecc. 

4) s + consonante non si divide e fa sillaba con la vocale 
che segue: 
fi-ne-stra, a-scol-ta-re ecc. 

5) una delle consonanti c, /, т, n, т, t + altre consonanti 
si dividono cosi: la prima va con la vocale precedente, l'altra 
con la vocale seguente: tec-ni-ca, vol-ge-re, SUPR en-tra-re, 
par-co, rit-mo ecc. 

6) i gruppi gn, gli, sce, sci, pn, ps non si dividono: 
la-va-gna, fi-glio, la-scia-re, sce-na, pne-u-ma-ti-co, psi-co-lo-go ecc. 


nr 


B) L'accento cade su quella sillaba dove l'intonazione è 
più intensa. 

La sillaba su cui cade l’accento si chiama tonica, le altre 
sono atone. A seconda di dove cade l’accento, le parole si chia- 
mano : 

1) tronche — l'accento cade sull'ultima sillaba e si mette 
l’accento grafico : perché, caffè, andò, città, virtù ecc. 

2) piane — l’accento cade sulla penultima sillaba : madre, 
imparare scolaro ecc. 


3) sdrucciole — l'accento cade sulla terzultima sillaba : Ge- 
nova, abito, telefono, Monica, sillaba ecc. 

4) bisdrucciole -- l'accento cade sulla quartultima sillaba : 
scivolano, occupano, desiderano ecc. 


я i ; —acuto ('): perché, né, sé 
L'accento grafico può essere |_ grave Ci lile di, più, sì, dà, già 
* 

C) L'elisione = l’ultima vocale di una parola cade davanti 
alla vocale della parola seguente e si mette l'apostrofo ; 

la amica + l'amica 

quello uomo + quell'uomo 

dove è — dov'é 


O Al lavoro! 
l. Leggi, poi scrivi le frasi : 


—l'inglese | 

—una poesia di Eminescu 
a) Ugo studia —da solo 

-- all'università 

—con suo padre 


-a memoria queste regole 
—una lingua straniera 

—a scrivere, da piccola 
—bene la lingua italiana 


b) Rita ha imparato 


2, Metti la parola giusta : 


Di... non si finisce mai! questa 
Ci sono lezioni... e lezioni difficili. imparare 
...Scuola é il mondo intero. tu 
Apri gli occhi e anche... sarai promosso! esami 
Ci sono... tutti i momenti. facili 

3. Completa con c'é o ci sono: 
iip iM a i banchi 


... la cattedra 
Nell'sula... l'insegnante di musica 
... gli allievi 
.-. +.. le cartelle degli scolari 
4. Continua le frasi : 
Guido è stato promosso 
M'interessa questa scuola . 
Alle elementari, la maestra 
Questo metodo d'insegnamento 


5. Chi fa l'azione ? 
Carlo, le mie amiche, voi 
күү insegnano alle elementari. 
Siete... che mi dovete insegnare a guidare! 
Tu, ..., devi insegnare a essere attento! 
6. a) Leggi lettera per lettera le seguenti parole: 
cattedra, uscire, insegnante, famiglia 
b) Forma frasi con queste parole. 
7. Metti l’accento, se è necessario : 
citta, Monica, cantano, venerdi, perche, padre, abitano, piu 
8. Sai dividere in sillabe le parole seguenti ? 
accento, signore, ascoltare, agricoltura, lavagna, tecnico, 
lasciare 
9. Traduci in italiano : 
Bic merge la scoalá pe jos. 
Colegii sái sosesc la ora 12,30. 
Temele pentru máine nu sunt grele. 
Ai învățat poezia pe dinafară ? 
10. Traduci in romeno : 
Cosa c’è di più bello che leggere direttamente dal libro della 
natura, che ti sfoglia le sue pagine ogni giorno, ogni mo- 
mento. La scuola é fatta per i bambini buoni, intelligenti... 
— Arlecchino, come sei cattivo, tu, che non vuoi andare 
a scuola ! 
11. Rispondi : 
In che classe sei ? 
A che ora vai a scuola ? 
Quando scrivi i tuoi compiti ? 
Ti piace l'italiano? | 
Da quando lo studi ? 
Che altre materie ti piacciono ? 


* 


Г] Test di verifica 


— Sai qual é il sinonimo di studiare ? 1р 
— Come si traduce in romeno la parola insegnare ? |l p 
— Forma una írase con la parola svegliarsi. 2 p. 
— Continua la frase: Mia sorella insegna... 2. f. 
— Queste parole hanno accento grafico ? cosi, mondo |1 p 
— Che premio ha vinto Gianni Rodari ? | p 
— Scrivi i primi cinque versi della poesia studiata. |2 p 


O Ti piace? 


Per colpa di un accento 


Per colpa di un accento 
un fale di Santhià 
credeva d'essere alla meta 
ed era appena a metà. 


Per analogo errore 

un contadino di Rho 
tentava invano di cogliere 
le pere da un però. 


Non parliamo del dolore 
di un signore di Corfü 
quando, senza piü accento, 
il suo cucu non cantò più. 


Gianni Rodari 


C] Per divertirti ! 


1 


BD NOT соо 


— sinonimo di studiare 

— ... elementare 

— contrario di fagile 

— io sono, tu... 

— scolaro bravo 

— colore dell'erba 

— stagione in cui aspet- 
tiamo... Babbo Natale 

— B sinonimo di alunno 


Unità 2 


BUON APPETITO ! 


Papà — Chi ha apparecchiato la tavola ? 

Mamma — Franca, come al solito! 

Papà — Me l'aspettavo! Oggi mancano i bicchieri. 

Franca — Scusa, papà, me ne sono dimenticata. 

Mamma — Come vedi, però, per il resto è tutto a posto: la 
tovaglia è bianca, anzi molto elegante, i piatti e le posate 
sono al posto giusto. 

Papà — E va bene, mettiamoci a sedere ! Oggi, niente antipasto ? 

Mamma — Non ho preparato niente di speciale. Se hai però 
tanta fame, prendi un ро’ di formaggio, una fetta di 
prosciutto, due o tre di salame, insomma avrai anche 
l'antipasto. 


Papà — Ci penseró! 

Mamma — Franca, passami la tua scodella per la minestra 
in brodo. 

Franca — Grazie, mamma! Sai, é una meraviglia! Sei una 
buona cuoca, tu! | 

Papà — Iníatti! E come secondo piatto, che cosa abbiamo ? 

Mamma — Vitello arrosto con purè di patate e insalata mista 
condita con pepe, sale e olio d'oliva. 


Franca — A! Mi fa venire l'acquolina in bocca ! 

Mamma — E non ho finito... 

Franca -- Che altro c'è ? 

Mamma — Come dessert, panettone e frutta : arance e banane. 

Papà — Io mangerei due chili di banane... 

Franca — Prendile tutte, papà, sai che a me le banane non 
piacciono ! 

Mamma — Io vorrei sapere, adesso, chi è che mi aiuta a spa- 
recchiare e a lavare i piatti ? 

Franca — Siccome papà è andato in salotto per il caffè e per 
leggere il giornale, penso che sarò io ad aiutarti, cara 
mammina... 

Mamma — Grazie, figliola ! 


Rispondi 


Come si intitola il testo dell'Unità 2? 

Quanti sono i personaggi ? Come si chiamano ? 
Che cosa manca alla tavola apparecchiata ? 

C'è antipasto in tavola ? 

Che cosa raccomanda Mamma per antipasti ?_ 
Cosa risponde Papă? 

Che cosa mangia la famiglia come primo piatto ? 
E come secondo ? 


Come è preparata l’insalata : condita di che cosa ? - 
Di che cosa si compone il dessert ? 

Dopo aver mangiato a chi tocca di sparecchiare ? 
Papà dove è andato per il caffè ? 

Cosa dice Mamma alla figlia Franca alla fine ? 


O Non dimenticare! 


l’antipasto = aperitivul 
il prosciutto = sunca 
la scodella = farfuria adáncá ; castronul 
la minestra in brodo = supa de carne 
la cuoca = bucătăreasa 

e come secondo (piatto) = si la felul doi 
l’arrosto = friptura 

A bros máncarea, felul de máncare 

essere a posto = essere in ordine 

E tutto a posto? — Totul este in ordine? 

mellersi a sedere — accomodarsi — sedersi 

Mettiamoci a sedere su questo letto! 

far venire l'acquolina in bocca = a-ti lása gura apá 

Questi spaghetti al sugo mi fanno venire l'acquolina in bocca. 
Sinonimi Contrari 
dimenticare = scordare dimeticare # ricordare 
le vivande = gli alimenti = i cibi . 


O Lo sai о no? 


— la minestra = supa de zarzavat 
é un piatto caratteristico della cucina italiana a base di 
verdure, pasta o riso; ~ in brodo = supă de carne 
il prosciutto = sunca ; ~ affumicato = şuncă afumată ; 
~ cotto = şuncă de Praga. 
— il piatto ha piü sensi : 
1. recipiente di porcellana o di ceramica in cui si mettono 
gli alimenti ; il piatto = farfuria ; il piattino = farfurioara ; 
~ fondo = scodella = farfurie adâncă, castron; ~ grande = 
platou; un ~ di riso = un platou cu orez; 


2. primo ~ = felul întâi; secondo ~ = felul doi; 
3. cibo, vivanda, pietanza = mâncare, fel de mâncare; 


~ tipico = caratteristico di una regione, città, paese ecc. 


O Occhio alla lingua! 
A) In italiano l'articolo può essere: 
— determinativo (o definito) 
— indeterminativo (o indefinito) 
Ora leggi con attenzione il seguente brano: 
— Certo, sono l’amico tuo, sono il tuo papà, й pianeta 
dove vivo è bellissimo, è i/ pianeta dove nascono i sogni, i 
burattini e tutti gli animali. 


L’articolo determinativo al maschile 


singolare 


plurale 


— le forme |il — i| si usano davanti ai nomi che cominciano 

per consonante : il quaderno — i quaderni 
il libro — i libri 

— le forme | lo— gli] si usano davanti ai nomi che comin- 
ciano per „5“ impura (,s" seguita da consonante), x, y, 2, gn, 
pn, ps: 

lo studente — gli studenti 

lo xilofono — gli xilofoni 

lo yogurt — gli yogurt 

lo zio — gli zii 

lo gnocco — gli gnocchi 

lo pneumatico — gli pneumatici 

lo psicologo — gli psicologi 

— le forme |” — gli] si usano davanti ai nomi che comin- 
ciano per vocale : 

l’astuccio — gli astucci 

l'eroe — gli eroi 


Dr 


B) /ndicativo presente dei verbi regolari 

In italiano ci sono 3 coniugazioni : 

— la prima contiene i verbi che all'infinito finiscono in 
-are : cantare, arrivare, volare ecc. 

— la seconda contiene i verbi che all’infinito finiscono in 
-ere : tenere, credere, chiudere ecc. 

— la terza contiene i verbi che all'infinito finiscono in 
-ire : dormire, partire, finire, costruire ecc. 


» inc icativo 
! cor.dizionale 
[со giuntivo 
In italiano i modi si chiamano: ‘in.perativo 
iif nito 
че undio 
pă 'ticipio 


presente 

passato (prossimo) 

imperfetto 

Ecco adesso come si chiamano | trapassato (prossimo) 

i tempi : passato remoto 
trapassato remoto 
futuro 
futuro anteriore 


Leggi di nuovo con attenzione : 

Anche io desidero una mela, zio Sam, perché non mi rispondi, 
non senti come profumano ? 

Il presente si forma aggiungendo alla radice dell’infinito 
(che si ottiene cancellando le desinenze -are, -ere, -ire) delle 
desinenze specifiche : 


I II III verbi incoativi 
sg. pl. |sg. pl.| sg. pl. sing. pl. 
-o -iamol-o -iamo| -o -iamo | -isco -iamo 
-i -ate |i -ete |-i -ite -isci -ite 


-a -ano -isce -iscono 


-e -ono 6 


-ono 


s” 


I. ARRIVARE 


Io arrivo 

Tu arrivi 

Carlo arriva 

Bianca arriva tardi a scuola. 
Noi arriviamo 

Voi arrivate 

Guido e Rita arrivano 


II. RISPONDERE 


Io rispondo 
. Tu rispondi 
Paolo risponde 


Monica risponde bene alla lezione. 


Noi rispondiamo 
Voi rispondete 
Franco e Carla rispondono 


III. DORMIRE 


Io dormo 

Tu dormi 

Gianni dorme 

Elena dorme fino alle sei. 
Noi dormiamo 

Voi dormite 

Renzo e Lucia dormono 


CAPIRE (incoativo) 


Io capisco 

Tu capisci 

Luigi capisce 

Paola capisce queste regole ? 
Noi capiamo 

Voi capite 

Claudio e Luisa capiscono 


AI lavoro ! 
1. Completa : 


a) Mi piace |—molto. seta DR ata! 


V4 878. 2$ dine A И 
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D). Mi piacciono БОСО: сз. эрки аре АЕ 
ETIN 
. Scegli la parola giusta : 

Franca ha apparecchiato... bianca 
La tovaglia... è molto elegante. l'antipasto 
I piatti e le posate... al posto giusto. mangiare 
Il papà ha tanta fame e vuole mangiare 
anche... la tavola 
Come dessert, egli desidera... due chili di 
banane. sono 


. Completa con la parola conveniente : a pranzo, a colazione, 


a cena. 


. prendo un tè con biscotti. 
. mi piace mangiare una minestra, del pollo e un' insalata. 
. preferisco di solito una bistecca. 


. Continua le frasi : 


Mettiamoci a sedere.. 

Come primo piatto abbiamo . 

Luca mangia pollo arosto e e patatine fritte. 
Come dessert, egli vuole. 


. Traduci in romeno : 


Carla ha lavato i piatti perché vuole aiutare la mamma. 
Sul piattino c'è una grande fetta di torta. 
Papà ha mangiato solo un piatto di riso. 
I piatti tipici romeni sono molto conosciuti ed apprezzati. 


. a) Metti l'articolo davanti ai seguenti nomi : 


gelato, formaggi, cibi, olio, biscotti, zucchero, amico. 
b) Forma frasi con questi nomi 


. Metti i verbi tra parentesi al presente : 


Non ho fame, mamma, (mangiare) solo un po’ d'insalata. 
Gianni (preferire) una tazza di latte senza zucchero. 

Noi (disiderare) del pesce e patatine fritte. 

Le mie amiche (chiedere) una bottiglia d'acqua minerale e 
due bicchieri. 

Tu (tagliare) la bistecca con il coltello. 


8. Completa le caselle : la pagnotta non é buona, 


fammi cuocere la padrona ; 


„Ugo e Lucia | mangiano | degli spaghetti — — — — la padrona non é contenta, 
Io fammi cuocere la polenta ; 
Voi la polenta se n'é andata, 
——— —— VIE —ÓÁÁÉÓÁá e fammi cuocere una frittata. 
Tu parti alle dieci in punto Anche l'uovo se n'é scappato: 
ipo etc lle o‘ e io son qua, che non ho mangiato. 
Laura Gianni Rodari 
n 
9. Traduci in italiano : Per divertiti ! 
Imi place sà pun masa, dar nu-mi place sà o stràng. Dimmi come mangi e ti dirò chi sei... 
Ce bucátar bun esti tu, Bic! Cum pregátesti spaghetele ? 1. Nel tuo frigorifero non manca mai... 
Imi lasá gura apá la aceastà fripturà de vifel. a) l'insalata 
Monica preferă brânzeturile, în timp ce prietena ei, Lisa, b) l'uovo o il formaggio 
dorește suncá de Praga. c) il gelato 
10. Rispondi : 2. Quale frutta preferisci mangiare ? 
i i . : a) mele e pere 
Che cosa mangi al mattino ? b) arance 
Ti piace di più il latte o il tè? c) banane 
Che cosa preferisci mangiare a pranzo ? Ma a cena? 3. Di solito come mangi ? 
agende m scegli ? a) molto lentamente 
3 En. b) a ritmo normale 
* c) a velocità ,supersonica" 


O Test di verifica 4. A te l'appetito... 
a) non viene mai 


— Traduci l'espressione far venire l'acquolina in bocca. | | p. b) viene mangiando 
— Sinonimo di accomodarsi. | p. c) non manca mai 
— Quali sono in romeno i sensi della parola piatto ? |2 p. S: Che casa nensi del dolet? 
— Che articolo ricevono le parole: gnocchi, albero ? l p. ў а) а Б: wlaactoiia - 
— Fai una frase con la parola arrosto. 2 p. b) ti Seli dina ma non esageri 
— Metti al plurale. Io finisco l'esercizio e il problema c) 52, i a volontà 
tra un'ora. 2 p. g 

— Metti : < (partire) | 

etti al presente : loro < (capire) | p Ora. assegnati : 
Г] Ti piace ? | punto per ogni risposta A 

Teresa, Teresina 3 punti per ogni risposta B 


5 punti per ogni risposta C 
Teresa, Teresina, 
fammi cuocere una gallina ; 
la gallina è troppo cotta, 
fammi cuocere una ‘pagnotta, 


Meno di 10 punti = Mangi poco, come un uccellino. 
Da 11 a 19 punti = Mangi in modo raffinato, come un gatto. 
Da 20 a 25 punti == Mangi tanto, come una balena. 


Unità 3 
COME VA LA SALUTE ? 


Mamma — Mi pare che Paola non stia bene di salute. 

Papà — Lo sai che in una stagione come questa l'influenza 
si diffonde con rapidità. E poi a scuola c'é il pericolo 
delle epidemie. 

Mamma — Si, lo so, però è meglio chiamare il medico. Telefona 
tu e digli di venire da noi. 

Papà — Va bene, ma mi sembra che esageri un po’! 

Mamma — Telefona pure! Il numero è 6430403. 

Papà — Pronto, dottore, buongiorno. Sono l'ingegnere Bianchi, 
il padre di Paola. Chiedo scusa per il disturbo. Mi fa la 
gentilezza di passare da noi? 


Il dottore — È successo qualcosa di grave? 

Papà — La piccola è molto pallida, ha capogiri, mal di pancia... 

Il dottore — Ha anche la febbre ? 

Papà — Sì, la temperatura è abbastanza alta. 

Il dottore — Allora, farò tutto il possibile e verrò stasera verso 
le nove. 

Papà — L’aspettiamo, dottore. A stasera! Tanti saluti alla 
famiglia ! 


T (@, э TOV o, "aw as г ne dr OU ай i сар e e e‘ 


contro il virus dell’influenza ? 

Papà — Ma c’è un vaccino e poi ci sono tante le persone che 
sperano di guarire con un antibiotico quando sono raf- 
freddate! 


Il dottore — E del tutto sbagliato! In questi casi è inutile il 
trattamento e può risultare anche dannoso. Gli anti- 
biotici possono avere effetti tossici sul fegato e sull'apparato 
digerente... 


Per quanto riguarda Paola, la bambina deve stare a letto 

per tre giorni, deve bere molto tè con limone e deve 

prendere queste pillole. Fra qualche giorno, guarirà. 
Papà — Speriamo bene! ArrividerLa, dottore e mille grazie ! 


(Adatt. da ,, Mischa") 


Rispondi 


La lezione dell'Unità 3 come si intitola ? 

Quanti sono i personaggi di questo testo ? Chi sono ? 

Che cosa osserva Mamma circa la salute di Paola ? 

Che cosa desidera di fare la madre ? 

A chi deve telefonare il padre ? 

Qual è il numero di telefono del dottore ? 

Chi parla con il dottore ? 

Che cosa domanda il dottore a Papà? 

Che cosa promette il dottore di fare verso le nove ? 

Che cosa dice il dottore quando parla di antibiotici ? 

Che cosa raccomanda il dottore a Paola ? 
u sei d'accordo con la raccomandazione del medico di stare 
a letto per tre giorni ? 

Ti piace prendere le pillole ? Ma il tè con limone ? Oppure pre- 
ferisci solo latte ? 


O Non dimenticare ! 


l'influenza — gripa 

il capogiro = amejeala 

raffreddato -a, -i, -e = ràcit 

il fegato = ficatul 

l'apparato digerente = aparatul digestiv 
la pillola = pilula 


* 


star bene di salute = essere in buona salute 

All’età di ottant'anni, mio nonno sta bene di salute. 

fare la gentilezza = a fi bun 

Rita, fammi una gentilezza, comprami un libro di fiabe per 
la mia sorellina. 


Sinonimi Contrari 


parere = sembrare star bene = star male 


la gentilezza — la cortesia 


O Lo sai o no? 


— l'influenza è una malattia infettiva, contagiosa, di origine 
virale = gripa. 

— il raffreddore è un'infiammazione che colpisce le vie respi- 
ratorie : il naso e la faringe == răceala 


O Leggi con attenzione! 


—la vista + riconoscere un og- 
getto con gli occhi 

—l’udito + sentire un suono per 
mezzo dell’orecchio 


I cinque sensi dell'uomo sono |—il gusto + sentirei sapori con 
la bocca 
—l’olfatto + sentire gli odori 
con il naso 


—il tatto + sentire le forme de- 
gli oggetti con le mani 


[] Occhio alla lingua! 


Eurodisney, la città della fantasia, è nata in Francia, vicino 
Parigi. Se ti piacciono /e favole, puoi fermarti al castello di 
Biancaneve, dove certamente incontrerai anche i sette nani. 


A) L'articolo determinativo al Femminile 


singolare plurale 


le 


— le forme |Za — le] si usano davanti ai nomi che cominciano 
per consonante : 
la matita — le matite 
la scolara — le scolare 
la zia — le zie 
— le forme |7 — е | si usano davanti ai nomi che cominciano 
per vocale : 
Гаша — le aule 
l'erba — le erbe 


ne 
La primavera è bella, ti libera dal freddo, dalla pioggia, 
anche dal caldo forte e dalla neve. Tutti i fiori e le foglie s'in- 


chinano alla loro regina, la Primavera, che ride felice, molto 
contenta. 


B) Preposizioni : a, da 


a -- preposizione del Dativo 

Offro a Monica una penna. 

Parlo al bambino. 

Offri: allo zio un regalo ? 

Bianca parla all'amico di Bic. 

Date un gesso alla ragazza! 

Rita regala ai suoi nonni un bel mazzo di fiori. 

I miei amici si dedicano agli studi. 

A presentato Carla alle mie cugine. 
a= la 

Vado a Sinaia. 

A Paola piace andare a caccia. 

Vuoi venire con noi al cinema ? 

Ci vediamo alle sette e mezzo. 


a= cu 
Abitate in una casa a due piani ? 

da — de la, din, de pe 
Lo so da Luigi. 
Torniamo dal cinema. 
Laura prende i libri dallo scaffale. 
da capo al fine = de la început până la sfârșit. 
saluti da Firenze. 


da — de, de cátre 

Vi aspetto da tre ore. 

Hai letto la poesia scritta da quel poeta ? 

macchina da scrivere; sala da pranzo = sufragerie 
da = ca, în calitate de 

Senti, ti parlo da amico. 

Bic è vestito da marinaio. 

Da piccola, Elena faceva molto sport. 


da = cu 
Avete visto quella ragazza dai capelli biondi ? 


Attenti ! 
Abito dai nonni, 


da + nome di persona = la Vado dal medico. 
Torniamo dalle zie. 


nr 


C) L'indicativo presente dei verbi irregolari 


»O, Vesuvio, io ti ringrazio dell'onore che mi fai di scegliermi 
come sposa, ma io non posso accettare, voglio rimanere accanto 
ai miei genitori. 

AVERE 


Io ho 

Tu hai 

Ugo ha 

Noi abbiamo 

Voi avete 

Rita e Carlo hanno 


fame. 


ESSERE 


Io sono 

Tu sei 

Maria è 

Noi siamo 

Voi siete 

Marco e Paola sono 


ANDARE 


Io vado 

Tu vai 

Claudia va 

Noi andiamo 

Voi andate 

Renzo a Piero vanno 


SAPERE 


Io so 

Tu sai 
Andrea sa 
Noi sappiamo 
Voi sapete 
Loro sanno 


VENIRE 


Io vengo 

Tu vieni 

Franca viene 

Noi veniamo 

Voi venite 

Mario e Carlo vengono 


VOLERE 


lo voglio 

Tu vuoi 

Bic vuole 

Noi vogliamo 

Voi volete 

Luisa e Bianca vogliono 


in quinta classe. 


a teatro. 


la poesia. 


stasera a scuola 


mangiare dei dolci. 


O AI lavoro! 


1. Completa : 
—mal di pancia 
—mal di... 
a) Franco Ва |... denti 
—la testa 


b) Mi fa male N^ ra 

-... 

. Metti l'articolo davanti ai seguenti nomi : 

influenza, stagione, amiche, ora, bambina, alunne. 


. Completa con la parola giusta : 


Paola deve stare... pallida 
Lei é molto... e ha capogiri. bere 
. é abbastanza alta. pillole 


La piccola deve... molto té con limone. | a letto 
Il medico le dà delle... la sua temperatura 
Fra qualche giorno, la bambina... guarirà 


. Continua le frasi : 

Mia sorella sta male 
Il: dottore È arrivato 2... ce raga 
Egli lë prescrive... Pisa siente атаа 


ec 0 9 | |] 2| 9 |] 0000 


. Completa le frasi con le preposizioni studiate : 

a) Gli allievi diligenti si dedicano... studi. 
Maria abita... Costanza. 
Domani... dieci le mie cugine vanno... 200. 
Stasera volete andare... cinema o... stadio? 
Ho presentato Franca... miei genitori. 

b) Arrivo... aeroporto. 
Aspettiamo Bic... piü di due ore. 
Mio fratello, ... bambino, ha studiato molto l'italiano. 
Ti piace la filastrocca scritta... quel poeta italiano ? 
Avete incontrato pure voi quella bella ragazza... capelli 
castagni. 


. Metti i verbi tra parentesi al presente : 


Noi (essere) scolari in quinta classe e (avere) molte materie. 


Loro (andare) in montagna in una gita di due giorni. 
Tu perchè non (volere) venire da me ? 

Non (venire) perché è tardi e sono molto stanca. 

Bic non (sapere) risolvere il problema. 


T. 


Completa le caselle : 
Io vengo in macchina 


Claudio 


da Brasov 


I miei genitori 


un mazzo di fiori 


dare a Paola 


Tu vuoi 
Noi 


Le sue amiche 


O 


| 


Mio fratello 


. Traduci in romeno : 


a) Senti, se la bocca è sana anche il corpo evita molte malattie. 
Sai cosa faró stasera ? Pregheró la Fata Igiene di regalare 
dei bellissimi palloncini a tutti i bimbi che hanno i denti 
puliti. 

b) Il cane di Marco é felice quando vede un osso. 

Carlo ode il suono di un pianoforte. 
Luigi gusta il suo gelato alla frutta. 
Laura odora una rosa del suo giardino. 
Paolo tocca un riccio e si punge un dito. 


. Traduci in italiano : 


Îţi vorbesc în calitate de prieten. 

Ofer Monicăi o îngheţată cu fructe. 
Daţi un creion prietenei voastre. 

Paul ia caietele de pe raft. 

Tu îl prezinti pe Franco părinţilor mei. 


nr 


Test di verifica 

„il raffreddore 1 

N l'influenza 

Indica i sensi dell'uomo. 2 

Metti l'articolo: pillole, allieva, medicina, erbe. 1 

Continua la frase : 

Veniamo da Sinaia e siamo felici perché... 2 

Metti al plurale : 

La mia sorellina è contenta perché vede una bella bam-| 2 
2 


Come traduci ? 


bola. 
Traduci : 
Má duc la bunici pentru cá sunt bolnavi. 


[] Ti piace? 


Il verbo solitario 
Gianni Rodari 


Il povero Dario 

è malato: 

ha il ,verbo solitario“... 
Qualcuno, invero, afferma 

che non si tratta già 

di un verbo, ma di un verme... 
Ah, che ne sa la gente! 
Domandatelo a lui come si sente, 
qual è la causa del suo soffrire : 
vi dirà, precisamente, 

che sono i verbi in -are, in -ere e in -ire. 


Unità 4 


AL MARE 


Durante le vacanze estive, Franca e la sua mamma si tro- 
vano a Mamaia per alcuni giorni. 
Franca — È una giornata molto calda, mamma! C'é un ро’ 


di afa. 

Mamma — È vero! E il nostro albergo che non ha aria condi- 
zionata... Andiamo in spiaggia, figliola, si deve star 
bene... 


Franca — E lo so. La brezza fa sopportabile il sole cocente, 
ma io ho ancora sonno. 


Mamma — Dormirai sulla sedia a sdraio. 

Franca — Con questa gente che chiacchiera tutt'intorno, con 
i bambini che gridano, con le palle che ti piombano ogni 
tanto sulla testa, come si fa a dormire, mamma ? 

Mamma — Allora, perché non vai a nuotare, a fare i tuffi ? 
L'acqua del mare dev'essere calda, stamattina. Su, forza, 
sbrigati ! 


en 


Franca — Mamma, il mio costume da bagno é ancora umido. 
Che me ne faccio ? 
Mamma — Infilati quest'altro. E più leggero e ti sta veramente 


bene. Hai preso un sacco di roba per la spiaggia: cal- 
zoni corti, maglie, costumi da bagno, accappatoi... 
Franca — Perché voglio essere una ragazza elegante, mamma. 
Mamma — D'accordo. Però saremo di nuovo le ultime ad ar- · 
rivare sulla spiaggia. E questo perché di notte tu leggi 
e la mattina non puoi svegliarti. 


Franca — È vero! Ma ho un sonno da morire! 

Mamma — In riva al mare ti passerà. 

Franca — Mammina, mi aiuti a costruire un castello di sabbia 
e a cercare conchiglie ? 

Mamma — Come no, volentieri! Dai, andiamo! 


(Adatt. da , Ragazzi") 


Rispondi 

Siamo nelle vacanze estive. Dove si trovano Franca e la sua 
mamma ? 

Per quanti giorni si trovano al mare? 

L'albergo di Mamaia ha aria condizionata ? 

Come si sta sulla spiaggia ? 

Cosa fa la brezza ? 

Come é il sole ? 


Perché Franca non puó dormire sulla spiaggia ? 
Che cosa ha preso Franca per vestirsi al mare? 
Che cosa fa di notte Franca ? 

Quando si sveglia la mattina ? Presto? Tardi ? 

Che cosa costruiscono con la sabbia madre e figlia ? 
Sei mai stato (a) al mare? 

A te piace fare castelli di sabbia ? 


G Non dimenticare! 


l’afa = zàpuseala 

la brezza = briza 

cuocere = a arde, a párjoli; il sole cocente = soarele fierbinte 
la sedia a sdraio => sezlongul 

l'accappatoio = halatul 

la conchiglia = scoica, cochilia 

in riva al mare = pe plajà, la malul màrii 

andare in spiaggia — a merge pe plajá 


Sinonimi Contrari 


infilare *— indossare = vestire umido # asciutto 


[] Lo sai o no? 


— il mare, s.m. 


1. massa di acqua salata, che si estende per tre quarti 
della superficie del globo; in айо ~ = în largul mării; ~ 
mosso = mare agitatá ; frutti di — = fructe de mare; un'insola 
tra cielo е ~ = o insulă între cer si mare; andare al ~ = 
a merge la mare; mal di — = ràu de mare. 


2. zona di mare circondata’ delle terre: -Mar Adriatico. 


3. grande estensione : il deserto è un immenso ~ di sabbia = 
desertul este o imensà mare de nisip. 

4. (fig.) gran quantità: mi è costato un ~ di soldi = m—a 
costat o groazà de bani. 


Espressioni : cercare per ~е per terra == a căuta pretutindeni 
promettere mari e monti = a promite marea cu sarea 


D Occhio alla lingua! 


A) L'articolo indeterminativo al maschile 


Hai mai visto un vulcano in eruzione oppure dei laghi 
glaciali ? 

E uno spettacolo, anzi degli spettacoli molto belli, ma anche 
terribili. 


singolare plurale 
un dei 
degli 
uno degli 


— le forme |un — dei| si usano davanti ai nomi che cominciano 
per consonante : 
un banco — dei banchi 
un ragazzo — dei ragazzi 
— le forme |un — degli| si usano davanti ai nomi che cominciano 
per vocale : 
un italiano — degli italiani 
un albero — degli alberi 
— le forme |uno — degli] si usano davanti ai nomi che comin- 
ciano per ,s" impura, x, y, 2, gn, pn, ps: 
uno scolaro — degli scolari 
uno xilofono — degli xilofoni 
uno yogurt — degli yogurt 
uno zio — degli zii 
uno gnocco — degli gnocchi 
uno pneumatico — degli pneumatici 
uno psicologo — degli psicologi 


pe 


B) Preposizioni : di, in, su, per, con 

Il cibo é per noi, abbiamo appetito, le mamme hanno cu- 
cinato solo per noi le grosse torte di frutta, va via tu e la tua 
brutta pecorina! 
di — preposizione del caso Genitivo 

Il quaderno di Marco è sullo scaffale. 

La matita è del professore di storia, 


Le foglie dell'albero sono verdi. 
L'astuccio dello scolaro è sotto il banco. 
La cartella è della mia amica, Carla. 
Le riviste dei miei colleghi sono molto interessanti. 
Le lettere delle mie amiche italiane sono bellissime. 
I colori degli oggetti non sono uguali. 
= de, despre 
Carlo ha ricevuto il titolo di dottore. 
Mi parli delle ultime riviste che hai letto ? 
essere d’accordo = a fi de acord 
di = din, dintre 
Sono uscita di casa alle sette di mattina. 
Il più importante dei problemi è lo sviluppo dell’agricoltura. 
di = în 
La madre di Lucio è vestita sempre di nero, 
di = cu 
Posso avere, per favore, un bicchiere d’acqua ? 
L’orologio di Paola ritarda di cinque minuti. 
di + nome proprio: la città di Bucarest, l’isola di Capri, il Lago 
di Garda ecc. 


di 


= 


Attenti ! 


di partitivo (indica una parte di un insieme) 
Compriamo del pane, dell'olio, dello zucchero e della farina. 
Signora, ha dei libri o degli album interessanti ? 
Ieri mattina sono venute delle amiche a cercarmi. 


in = în - 
Luigi abita in città. 
. Hai chiamato qualcuno in aiuto ? 
in — cu 
Vai al mare in macchina o in aereo ? 


* 
Su == pe, spre 


Il libro è sulla tavola. 
Le finestre guardano sul giardino. 


su — despre, asupra 
E apparso di recente un trattato sulla medicina. 
La polizia ha sparato sui manifestanti. 
parlare sul serio — a vorbi serios 


* 


per — pentru 

I popoli devono combattere per la pace. 

Voglio quel vestito per mia figlia. 

I] treno per Venezia parte alle dieci. 
per — prin, pe 

Ci piace molto passeggiare per il bosco. 
per — la, in 

Partono per la Sicilia. 

per favore — per cortesia 


* 


on = cu 
Bic scrive con la penna. 
Con questo freddo conviene stare in casa. 
con l'andar del tempo — cu vremea 
congratularsi con uno — a felicita pe cineva 


Attenti ! 


Le preposizioni a, da, di, in, con non ricevono articolo 
davanti ai nomi propri: 

Dico a Carlo di star buono. 

Vanno da Giovanni a piedi. 

La gonna di Franca è bellissima. 

Quest’estate andrete in Italia ? 

Parla per telefono con Daniela. 


C) Il participio passato | 
Si forma aggiungendo alla radice dell'infinito le desinenze 
seguenti : 


I. —cantare= |cant + ato| + cantato, cantata, cantati, cantate; 
II. —credere = |cred + uto| + creduto, creduta, creduti, credute ; 
111. — finire —|fin + ito | — finito, finita, finiti, finite. 


Participi passati irregolari 


piacere — piaciuto 
prendere — preso 
rimanere! rimasto 
rispondere + risposto 


aprire + aperto 
bere — bevuto 
chiedere + chiesto 
chiudere i+ chiuso 
cogliere + colto rompere + rotto 
correre —- corso scegliere — scelto 

dire — detto scendere + sceso 

fare — fatto scrivere — scritto 
leggere — letto vedere + visto, veduto 
mettere + messo venire + venuto 
nascere + nato vincere + vinto 
offrire + offerto vivere — vissuto 
perdere + perso, perduto volere + voluto 


Cl AI lavoro! 

1. Forma frasi con le coppie di parole : 
calda — giornata; sedia a sdraio — dormire; infilare — il 
costume da bagno; ragazza — elegante. 


2. Scegli la parola giusta : 


d’inverno | 
Durante le vacanze< А УЕтапса si trova al mare. 
estive 


3 molto calda E , q „Neve. 
E una giornata + | isa »e c'é un po di o 


slittare ? 


nuotare ? 
ercare delle conchiglie, mamma ! 
— Voglioc^ 


Nsciare, 


— Figliola, perché non vai ac 


un triangolo ? 


Mi aiuti a costruire о castello di sabbia ? 


3. Continua le frasi : 
Vado. al mate asi raga 
E una giornata molto calda: .............. 
Ho preso molta roba per la spiaggia: ......... 
Mio fratello mi aiuta a costruire ............ 


4. Metti l’articolo indeterminativo davanti ai seguenti nomi : 


Singolare 
...Vestito, ...aereo, ...uomo, ...treno, ...nome, ...amico, 
...eroe, ...astuccio, .. libro, ...cartellone, ...medico, ...ma- 


lato, ...signore. 


Plurale 


...Vestiti, ...aerei, ...uomini, ...treni, ...nomi, ...amici, 
...eroi, ...astucci, ...libri, ...quadri, ...pani, ...medici, 
...malati, ...signori. 


5. Completa con le preposizioni che hai studiato : 
a) Il più diligente... tutti è Luigi. 
Siamo partiti... casa alle sei. 
Le piante... giardino sono bellissime d'estate! 
Desideri una tazza... té? 
Le cartelle... scolari si travono sotto i banchi. 
Comprate pure voi... caramelle e... biscotti ? 


b) Vai a scuola... bicicletta o a piedi ? 
Le finestre della tua casa danno... cortile ? 
Firenze è una città famosa... i suoi monumenti. 
Paolo non scrive... la stilografica. 
Quest'estate andremo... montagna o al mare. 
.. parete ci sono due bei quadri. 


6. Traduci in romeno : 
a) Nel prato della Primavera ci sono fiori di tutti i profumi 
e di tutte le specie. Verso oriente c’è una rosa, la рій 
rara di tutti i fiori, la Rosa di Arlecchino. 
b) È brutto vedere piovere sui prati, sui tetti delle case, 
sulle cime dei monti, sui bimbi che desiderano giocare, 
sulle mamme che vogliono proteggere i loro piccini. 


7. Traduci in italiano : 
Este o zi foarte caldà de varà. 
Anna merge la plajà cu surioara ei, Monica. 
Ele vor sà înoate pentru cà apa màrii este caldà. 
Apoi ele construiesc un castel de nisip. 


8. Rispondi : 
Che progetti hai per le vacanze d'estate ? 
Vuoi andare al mare o in montagna ? 
Per quanto tempo ? 
Ti piace prendere la tintarella ? 
Sai nuotare ? 
Pensi, di andare anche dai nonni in campagna ? 
Vuoi fare delle passeggiate per i boschi ? 


[] Test di verifica 

— Sinonimo di infilare 

— Traduci in romeno l'espressione: promettere mari e 
monti 

— Metti l’articolo indeterminativo : ragazzi, studio, 
compito, animali 

— Che preposizioni hai studiato finora ? 

— Traduci: 5 
Mi congratulo con te per il bellissimo componimento 


che hai fatto. | ' 
De ziua mamei, cumperi niste garoafe albe sau trei 


trandafiri rosii foarte parfumati ? 
— Indica i significati delle preposizioni su e per. 


O Ti piace? 


Il vento 
di Katheryn Jackson 


Il vento, quel matto, 

incontra un bimbetto, 

gli tira il cappotto, 

gli strappa il berretto. 

Gli dice: — Vorresti viaggiare, 
volare, vedere il deserto, 

la neve ed il mare? 

Al bimbo felice, già brillano gli occhi ; 
non pensa piü a nulla ; 

ai libri, ai balocchi ; 

ma pur cosi attratto 

da quell'avventura 

é preso ad un tratto 

da una strana paura: 

— E quando torniamo 

da mamma e papă? 

— Mai piü — dice il vento. 
— Allora, sto qua! 


— 


miri ә ly 


[] Per divertirti ! 


А —B = al mare, d'estate, ogni 


со У DUP VM 


mattina andiamo in... 
— noi siamo, voi... 
— si indossa dopo il bagno 
— ,..а sdraio 
— si costruisce sulla sabbia 
contrario di vecchio 
costume da... 
— prima persona singolare 
in riva al..... + 


Unità 5 


PERCHÉ IL SOLE E LA LUNA VIVONO 
IN CIELO 


Molti anni fa, il sole e l’acqua erano grandi amici, e tutt’e 
due vivevano insieme sulla terra. Il sole andava a trovare l’acqua 
molto spesso, ma l’acqua non gli ricambiava mai la visita. Alla 
fine, il sole ha domandato all’acqua come mai non andava a 
trovarlo a casa sua. L'acqua ha risposto che la casa del sole 
non era abbastanza grande, e se 
lei ci andava con tutti i suoi 
parenti, avrebbe cacciato via il 
sole. 

Un giorno; l’acqua dice al 
suo amico: 

— Se vuoi che venga a tro- 
varti, devi costruirti una fattoria 
molto più grande; ma dovrà 
essere un posto immenso, perché 
la mia famiglia é molto nume- 
rosa e occupa moltissimo spazio. 

Il sole le promette di costruirsi una fattoria molto grande, 
e subito dopo torna a casa dalla moglie, la luna... 

Pronta la fattoria, il sole chiede all'acqua di venire a fargli 
visita. x 

Quando l’acqua è arrivata, ha chiamato fuori il sole per 
domandargli se poteva entrare senza pericolo, e il sole le ha 
risposto : 

— Si, entra pure, amica mia! 

Allora l’acqua comincia ad affluire, accompagnata dai pesci 
e da tutti gli animali acquatici. Poco dopo, l’acqua arrivava al 
ginocchio, e allora ha domandato di nuovo al sole se poteva 
ancora entrare senza pericolo e il sole ha risposto : 

— Si, così l’acqua ha seguitato a riversarsi dentro. 

Quando l’acqua era al livello della testa di un uomo, questa 
ha detto al sole: 

— Vuoi che la mia gente continui ad entrare ? 

Il sole e la luna hanno risposto d’un tratto: 

— Sì, perché non sapevano che altro fare, così l’acqua ha 
continuato ad affluire, finché il sole e la luna hanno dovuto 
accovacciarsi in cima al tetto. 


X 
Y. 
x 


L] 2 LI - E 


L'acqua si é rivolta di nuovo al sole, ma siccome ha ricevuto 
la stessa risposta, e la sua gente seguitava a riversarsi dentro, 
l'acqua ha sommerso il tetto, e il sole e la luna sono stati cos- 
tretti a salire in cielo, dove da allora sono rimasti. 


(Leggenda africana) 


E Non dimenticare ! 


cacciare via — a alunga, a goni 

la fattoria — gospodária 

affluire, riversarsi = a veni din belșug, a se revársa 
Seguitare — a continua 

accovacciarsi = a se cuibári 

in cima a == in vârful 

rivolgersi a — a se adresa cuiva 

sommergere = a scufunda 

salire in = a se urca, a se sui 

andare a trovare qualcuno = fargli visita = a face o vizità cuiva 
ricambiare la visita = a ràspunde la o vizità 

essere costretto a = essere obbligato a 

Sono stato costretto a chiamare Michele al telefono. 


Sinonimi Contrari 


salire + scendere 
fuori # dentro 


| tutt’ e due = ambedue 
| seguitare = continuare 
domandare = chiedere 


D Lo sai о no? 


— il sole — stella fissa a noi piü vicina, attorno alla quale gi- 


rano i pianeti del sistema solare. 


— la luna = l'unico satellite naturale della Terra. 
— la stella = corpo celeste con luce propria. 


[] Ecco! 


— espressioni con il verbo ANDARE: 
~ all'estero = a pleca în străinătate 
~ d'accordo = a îi de acord 
-- avanti — progredire — a progresa 
~ indietro = a regresa 
~ in scena = a fi reprezentat pe scenă 
~ in onda = a fi transmis (la radio sau t.v.) 
~ pazzo per qualcosa = а fi nebun după ceva 
~ di male in peggio = a merge din rău în mai rău 


O Occhio alla lingua! 


A) L'articolo indeterminativo al femminile 


Dore | шне”. 


delle 


Adesso leggi con attenzione ! 

Portatemi le note degli uccellini piü belli, le voci dei pappa- 
gallini, i funghetti più colorati, le piccole coccinelle, la casetta 
di una tartaruga, un'amica lontana, e le corna delle lumachine. 


— le forme|una — delle|si usano davanti ai nomi che cominciano 
per consonante : 


una casa — delle case 
una studentessa — delle studentesse 
una zia — delle zie 


— le forme|u»' — delle|si usano devanti ai nomi che comin- 
ciano per vocale; — 
un'ora — delle ore 
un amica — delle amiche 


wr 


B) Preposizioni articolate 


La luce del sole era pronta per aprire le finestre della caset- 
tina. Nel bosco si potevano vedere una donna e un bimbo dai 
capelli biondi che leggevano dei libri, mentre una piccola scatola 
magica regalava canti agli alberi e felicità ai cuori degli abitanti 
della foresta. : 


PREPOSIZIONI ARTICOLATE 


Prepo- с : - - 
azote Articolo maschile Articole femminile 
seme singolare plurale singolare plurale 
plice |. ——— ——— —— |. — a ——, 
AN BERE: la | r le 
a al |allo |а ai [agli | alla all’ | alle 


C) Il passato prossimo 

Galatea ha alzato gli occhi al cielo, ha guardato il sole e ha 
desiderato con tutto il suo cuore di poter vederlo ancora per 
alcuni secondi... 

È un tempo composto che si forma con il presente indicativo 
dell’ausiliare (AVERE o ESSERE) ed il participio passato del 
verbo che si coniuga, 

Il passato prossimo coniugato con AVERE 

Il participio passato coniugato con AVERE resta inva- 
riabile alla forma del maschile singolare: trovato, dovuto, capito ecc. 


I. IMPARARE 
Io ho imparato 
Tu hai imparato 
Carlo ha imparato 
Lucia ha imparato 
Noi abbiamo imparato 
Voi avete imparato 
Ugo e Anna hanno imparato 


la poesia a memoria. 


II. CREDERE 


Io ho creduto 

Tu hai creduto 

Luigi ha creduto 

Bianca ha creduto 

Noi abbiamo creduto 

Voi avete creduto 

Franco e Elena hanno creduto 


III. FINIRE 


Io ho finito 

Tu hai finito 

Aldo ha finito 

Maria ha finito 

Noi abbiamo finito 

Voi avete finito. 

Piero e Luisa hanno finito 


nel nuovo amico, Andrea. 


presto i compiti. 


O AI lavoro! 


1. Completa : 


a Roma... aereo. 
tardi... casa. 

... Chiesa ogni domenica. 
...mare questo sabato. 
d'accordo con... 


a) I miei nonni vanno 


dal cinema... piedi. 

...Brasov domani sera. 
b) Anna e Monica vengono ...campagna in macchina. 

dallo zoo... tram. 

...me alle sette. 

COD ПОТА сае 


2. Completa le frasi : 
Ugo va all’estero .......... 
Io vado pazzo per.......... 
Noi siamo costretti а ...... 


3. Completa con la parola giusta : 


Il sole e l'acqua erano grandi... la luna 
Tutt'e due vivevano insieme sulla... terra 
Il sole visitava l’acqua... l’acqua 
Durante la sua visita, ...ha sommerso il tetto amici 
della fattoria. in cielo 


Il sole e sua moglie sono stati costretti a salire . . .| spesso 
Da allora, il sole... vivono in cielo. 


t. ‘Metti l'articolo davanti alle parole : 


Singolare 

...luna, ...acqua, ...ora, ...fattoria, ...rosa, ...amica, 
.. automobile, ...bambola, ...scolara, ...allieva, ...penna. 
?lurale 

..orecchie, ...acque, ...ore, ...fattorie, ...rose, ...amiche, 
..automobili, ...bambole, ...scolare, ...allieve, ...penne. 


. Completa con le preposizioni studiate : 
Il film comincia... dieci. 
La città... Palermo si trova ...Sicilia. 
Mi piace passeggiare... il bosco, ma non... notte. 
Mi congratulo ...te! 
Mettiamoci a sedere... questo letto! 
Franca, devi comprare ancora... pane e... biscotti! 


. Completa le caselle : 


Ieri, Claudia ha avuto | molti compiti difficili 
noi | 

le nostre amiche 

tu hai mangiato | con grande appetito 
voi | 

egli 

io | 


a) Metti i verbi tra pareniesi al passato prossimo : 
I due ragazzi (ammirare) la partita. 
Paola (leggere) una bellissima favola. 


Tu, Gianni, (conoscere) il nome dell'autore ? 
Noi (finire) i corsi a mezzogiorno. 

Io (dare) da mangiare ai pulcini. 

Voi non (dire) sempre la verità. 


b) E ora mettili al presente. 


8. Traduci in romeno : 


Le sue zie non stanno bene di salute. 

Due anni fa, la mia amica ha abitato una casa a due piani. 
A voi piace moltissimo la città di Venezia per le sue basiliche 
ed i suoi palazzi. 

Ti aspettiamo da più di un quarto d'ora, e siamo già in ritardo. 
Chi è quel ragazzo dai capelli neri che studia cosi bene all'ita- 
liano ? 

Il mio fratellino che si chiama Luigi è molto bravo in ma- 
tematica. 


9. Traduci in italiano : 
Cumpárám niste flori, apoi venim la tine. 
Pleci la Constanta mâine dimineață ? Nu, plec cu avionul, 
impreuná cu prietenele mele, la ora zece seara. 
Veniti pe jos de la Grádina Zoologicà ? 
Andrea pune caietele si cărțile pe raft. 


10. Rispondi : 
Quali sono i personaggi di questa leggenda ? 
Dove vivevano ? Erano amici ? 
Chi era la luna ? 
Come si conclude la visita dell'acqua ? 
Dove vivono adesso il sole e la luna ? 
Ti é piaciuta la lezione ? Perché ? 


LJ] Test di verifica 


Scrivi il contrario di salire. 

Che cosa è il sole ? 

Metti al plurale : 

La cartella e l'astuccio dello scolaro sono sul banco, non 
sulla sedia. 2 
Coniuga il verbo studiare al passato prossimo. 1 
Traduci : 

Luciana e Rita non hanno visto quella bimba dai capelli 
biondi, vestita di rosso. 

Am cumpárat un cadou Monicái, pentru cá màine este ziua 
ei, implineste unsprezece ani. 2 p. 


wy — 
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O Ti piace? 
La paura 
di Ugo Betti 


Mammina, quante 

dolci, piccole stelle ! 

...Un'ombra si muove 

piano, piano... 

Dove sei, mamma ? 

Prendimi per mano! 

Un passo leggero 

ci segue. Uno sconosciuto nero 
muove le fronde... 

Si nasconde 

come per farci spavento! 

E il vento. 

Non é vero, mammina ? E il vento. 
Le stelle sono lontane, lontane... 
Sembrano carovane 

sperdute nell'oscurità... 

E si cercano invano! 

Di là dalle stelle che ci sarà ? 
Mammina, prendimi per mano! 


Уа 
] Per divertirti ! 
Natura amica 


Rispondi alle domande del test, e calcola il tuo punteggio. 
1 base al punteggio ottenuto puoi scoprire se ami o no la natura. 


Preferisci fare collezione di : 
a) piante 
b) farfalle 
c) conchiglie 


Quale di questi spettacoli preferisci ? 
a) un bel programma in televisione 
b) una partita allo stadio 
c) passeggiare in un parco 


Se devi scegliere una gita, quale luogo preferisci visitare ? 
a) un museo 
b) un museo all’aperto 
с) l'Orto botanico 


4. Quando vedi un albero alto e con i rami ricoperti di foglie 


verdi, ti viene voglia di: 
a) incidere il tuo nome sul tronco 
b) salire sui rami 
c) ammirarlo e fermarti alla sua ombra 


TABELLA 


Assegnati 1 punto per ogni risposta A 
Assegnati 3 punti per ogni risposta B 
Assegnati 5 punti per ogni risposta C 


Punteggio ottenuio 


— Da 4 a 11 punti: 


Sei proprio distratto! Non ami la natura ? Eppure la natura 
ti offre tanto e chiede solo rispetto e simpatia... 
Da 12 a 16 punti: 
Sei un amico della natura. Però non la rispetti sempre... 
Più di 17 punti; 
Ami la natura. Rispetti e difendi le piante e gli animali. 
Grazie ! 

(da Ragazzi") 


RIPASSO I 
. Scrivi i sinonimi: 
i cibi = indossare — 
sembrare — grosso — 
imparare — chiedere — 
. Scrivi i contrari : 
facile brutto 
ricordare tacere 
svegliarsi umido 


. Forma frasi con le seguenti espressioni : 


essere costretto a, in riva al mare, star bene di salute, met- 
tersi a sedere, far venire l’acquolina in bocca, voler bene a. 


. Continua le frasi : 


Giulia è stata promossa .......... 
Come secondo piatto, noi preferiamo .......... 


AV 


Mia sorella ha lavato i piatti perché .......... 
Quel sto miles 22 vsa 

I] medico é arrivato .......... 

E una giornata molto calda: .......... 


. a): Metti l'articolo determinativo dovanti ai nomi : 
pianeta, zia, yogurt, albero, bimba, studio, oca, limone, 
penna, uomo, pneumatico, eroina. 

b) E adesso metti l'articolo indeterminativo : 


. a) Metti l'articolo determinativo al plurale : 
erbe, yogurt, quaderni, studenti, aule, eroi, ragazzini, 
scolare, uomini, stanze. 

b) Ed ora metti l'articolo indeterminativo : 


. Completa con le preposizioni studiate : 

Lo spettacolo comincia ... dieci e finirà... mezzogiorno. 
Vai... zoo... tram o... piedi? 

Comprate pure voi... fiori... il compleanno... vostri nonni ? 
Maria e Bic vengono... me... stabilire l'ora... partenza. 
Ho parlato... serio quando gli ho detto: — Mi congratulo... 
te! 


. Metti i verbi tra parentesi al tempo richiesto : 

Io (volere) mangiare un gelato adesso ; il mio fratellino (man- 
giare) due ore fa una fetta di torta e (bere) un bicchiere 
di cola. 

Ieri sera Giulia e Renata (andare) a teatro e (vedere) una 
bellissima commedia. 

Ieri mattina i miei genitori (partire) per laşi, però (preferire) 
ritornare stasera. 

L'anno scorso voi (essere) scolari in quarta e (avere) molto 
da studiare. 


. Traduci in romeno ; 

Albertino era un piccolo tiranno. Le sue stanze erano piene 
di trenini elettrici, di robot telecomadati, di automobiline 
grandi e piccole di intere carovane di cow-boy, di indiani 
di ogni tribù, di satelliti e di ogni altro genere di balocchi. 
La sera quando i suoi genitori riuscivano a metterlo a letto 
e farlo addormentare, Albertino sognava di fare una visita 
dai suoi piccoli amici giapponesi per ammirare i loro giocattoli. 


10. Traduci in italiano : 


La pizza aceasta cu ciuperci imi lasá gura apà. 
Totul este în ordine? Atunci, sà ne aşezăm! 
Bunica mea este sánátoasá, chiar si la vársta de 88 de ani, 


DI 


Marco, fii bun, cumpárá-mi un buchet de flori pentru cà 
má duc la prietena mea. 

Plecati la Brasov máine dimineatà ? Nu, plecám cu avionul, 
dar la ora 8 seara. 


. Rispondi : 


Ti piace l'italiano ? Perché ? 

Che cosa mangi al mattino ? Ma a pranzo? A сепа? 

Ti piace la frutta ? 

Come dessert che cosa preferisci ? 

Che progetti hai per queste vacanze ? 

Ti piace pattinare ? Sai sciare ? 

Ti é piaciuta la leggenda del sole e della luna? Perché ? 


. Immagina un dialogo, scegliendo uno di questi titoli : 


— Dal medico 
— Durante le vacanze invernali 
— Tutti a tavola! 


. Prova a raccontare la leggenda del sole. 


Per divertirti ! 


Inserisci nelle caselle (fatte da te) le parole seguenti : 
tazza, piatti, cucina, coltello, bicchiere, bottiglia, forchetta, 


cucchiaio, frigorifero. 


Unità 6 


I MESI DELL'ANNO 


Un sabato sera, dopo aver seguito alla televisione la ,,Tele- 
enciclopedia", Bic e suo padre stanno nel loro accogliente sog- 
giorno a far quattro chiacchiere : 


— Lo sapevi, papà, che i mesi si chiamano in modi diversi ? 

— Si, figliolo, ho letto di recente in un libro, il titolo peró 
non mi viene adesso in mente, chei i polacchi e gli ucraini indi- 
cano i mesi in base agli aspetti piü significativi della stagione. 
Per farti un esempio, maggio si chiama „il mese dell'erba verde“, 
mentre novembre è „il mese quando cadono le foglie". 

— Be', molto interessante, davvero, papà. Peró hai visto 
che il calendario di dodici mesi fu inventato dagli astronomi 
egiziani e fu poi adottato dagli antichi romani. 

— Infatti, ma tu non lo sai di sicuro che, nell'antica Roma, 
l'Anno Nuovo iniziava il 1° Marzo, in onore del dio della guerra, 
Marte. Altri mesi, peró, erano dedicati agli dei Maja: Giunone 
e Januaris, per esempio. 

— Si diceva nel film, papà, che agli imperatori Giulio Cesare 
e Ottaviano Augusto furono dedicati luglio e agosto. 

— Già! Aprile significa ,riscaldato dal sole“ febbraio, 
„il mese della purificazione“ Te ne rendi conto, però, che rima- 
nevano quattro mesi che furono chiamati in ordine numerico, 
cioè settimo, ottavo, nono e decimo. 

— Ho capito, si tratta di settembre, ottobre, novembre e 
dicembre, non è vero, papà ? 

— Certo! Come spieghi, però, che settembre, per esempio, 
è il nono mese, ottobre è il decimo e così via ? 


— Questo, papà, non lo so proprio! 

— Te lo spiego subito! La „colpa“, se la possiamo chiamare 
così, è stata di Giulio Cesare, che ha spostato a gennaio l’inizio 
dell'anno. L'ultimo mese dell'anno fu quindi dicembre, benché 
significhi il decimo mese. E per concludere, figliolo, devi sapere 
che questi nomi sono rimasti invariati negli ultimi duemila anni. 

— Insomma, papà, grazie a questo film, io ho potuto ap- 
prendere novità molto interessanti, davvero, che altrimenti non 
avrei avuto l'occasione di venire a saperle! 


(da , Mischa") 


O Non dimenticare! 


la novità = noutatea 

la notizia = ştirea, vestea, informația 
riscaldare = a incálzi 

spostare = a muta, a deplasa 

concludere = a încheia, a termina, a sfârși 
apprendere = venire a sapere = a afla 


il moto = miscarea 
vigente = în vigoare 
dopo aver seguito = dupà ce a urmàrit 


far quattro chiacchiere = chiacchierare = a vorbi de una si de alta. 
Mi piace far quattro chiacchiere al telefono con la mia amica, 
Giulia. 

venire in mente = ricordarsi = a-si aminti 

Ti viene in mente quel suo abito primaverile ? 

rendersi conto di == a-și da seama 

Ti rendi conto, adesso, della verità di quella notizia ? 

si tratta di = este vorba despre 

Vi spiego subito di che cosa si tratta. 


Sinonimi Contrari 


la novità = la notizia mi viene in mente # mi è usc- 
sicuro = certo ito di mente 

apprendere = venire a sapere 

il calendario = l’almanacco 


O Lo sai o no? 


— il calendario, s.m. 


1. sistema di suddivisione del tempo in periodi costanti (anno, 
mese, giorno) stabiliti in base a fenomeni astronomici. 


2. foglio o fascicolo in cui sono presenti tutti i giorni dell’anno, 
suddivisi in mesi e settimane, e il nome dei santi festeggiati 
dalla Chiesa ; ~ civile, quello che indica le feste riconosciute 
dallo Stato; ~ sportivo : elenco delle manifestazioni sportive. 


— il calendario può essere : 
1. ~ lunare, basato sul moto della Luna; 
2. ~ solare; 


3. — gregoriano, calendario solare riformato da .papa Gre- 
gorio XIII nel 1582, e ora vigente nella maggioranza degli 
Stati. 


O Ecco! 


— espressioni con il verbo VENIRE: 
~ fuori = a) a ieși (afară) 
b) a apărea 
c) a ieși la iveală 
ma che mi vieni a raccontare ? = ce tot spui ? 
quanto viene ? = càt costà ? 
non mi viene = îmi scapà, nu-mi aduc aminte 
mi viene da ridere = îmi vine sà ràd 


O Occhio alla lingua! 


A) Il genere dei nomi 


Pollicino, con i fratelli ed il padre, va un giorno nel bosco 
a cercare i suoi amici : gli uccellini, gli scoiattoli ed i coniglietti. 

In italiano esistono due generi: il maschile e il femminile. 
Il genere dei sostantivi si può riconoscere secondo : la desinenza 
e il significato 


Le desinenze dei nomi maschili 


Sono maschili i nomi che terminano in: 
[-oj+il bambino, il viaggio, lo scolaro, lo zio, l’amico, l'albero ecc. 
ЕТЕ duca, il monarca, il papa, il clima, il problema, il tema, 
il pianeta, il dramma, il telegramma, il programma, il 
pilota, lo schema, l'atleta ecc. 
[-е | >il padre, il mare, il latte, lo studente ecc. 
|-оге >11 signore, il fiore, il valore, lo scrittore, l’imperatore 
F-ale| +il locale, il tribunale, lo scaffale, lo stivale, l’animale, 


____ l'ospedale 
|-ile| il cortile, il fucile 


B) J| numerale 
L'albero si senti vibrare, i suoi rami hanno cacciato via 


una, due, tre, quattro, cinque, infinite foglioline e poi tanti fiori, 
un numero incontabile. 


una quantità (uono tre, cento) 
Il numerale indica( 

o il posto occupato in una serie : primo, 
terzo, centesimo. 


I numerali cardinali 

0 — zero 11 — undici 21 — ventuno 
] — un, uno, una 12 — dodici 22 — ventidue 
2 — due 13 — tredici 23 — ventitré 
3 — tre 14 — quattordici 24 — ventiquattro 
4 — quattro 15 — quindici 25 — venticinque 
5 — cinque 16 — sedici 26 — ventisei 
6 — sei 17 — diciassette 27 — ventisette 
7 — sette 18 — diciotto 28 — ventotto 
8 — otto 19 — diciannove 29 — ventinove 
9 — nove 20 — venti 30 — trenta 
10 — dieci 

40 — quaranta 80 — ottanta 

50 — cinquanta 90 — novanta 

60 — sessanta 100 — cento 


70 — settanta 


I numerali cardinali sono invariabili : cinque libri, cinque 
matite e indicano una quantità numerica determinata : ha preso 
un fre in matematica. | 

I numerali composti con uno e otto perdono la vocale finale : 
trentuno, cinquantotto, mentre il numerale fre riceve accento 
grafico (): ventitré ; 

Il numerale cento è invariabile : trecento, novecento. 

I cardinali si usano : 

— per dire il numero delle cose: ho comprato dodici uova 

gli anni ; la rivoluzione del 1848 

— per indicare Çi giorni ; il 25 marzo 

le ore ; sono le sette 
— per esprimere le operazioni aritmetiche : 

— l’addizione ; 11+23=34 

(undici più ventitré fa trentaquattro) 
— la sottrazione : 50 —28=22 

(cinquanta meno ventotto fa ventidue) 
— la moltiplicazione : 9 x8=72 

(nove per otto fa settantadue) 
— la divisione : 62:2 —31 

(sessantadue diviso due fa trentuno) 


— per esprimere la percentuale — 2% = due per cento; 
i prezzi sono aumentati del 7 % ; un successo al cento per cento 
— per indicare i voti ottenuti da un alunno o da uno stu- 
dente: ho avuto un nove in geografia; 28/30 = ventotto su 
trenta. 
— in espressioni : 
fare due passi = a face càtiva pasi 
te lo dico in due parole = iti spun pe scurt 
parlare a quattr'occhi = a vorbi între patru ochi 
diventare (farsi) di mille colori = a schimba fete-fete 
mille grazie, far quattro chiacchiere 


i й 
C) Il passato prossimo coniugato con ESSERE 


Il lupo è arrivato a casa della nonnina prima della bambina, 
è riuscito ad entrarci dentro e ha mangiato, d’un solo boccone, 
la povera nonnina di Cappuccetto Rosso. 

I verbi che si coniugano con l’ausiliare ESSERE si chia- 
mano verbi di moto perché indicano movimento: andare, apparire, 
arrivare, cadere, diventare, entrare, morire, nascere, partire, rima- 
nere, salire, scendere, sparire, stare, tornare, uscire, venire. 

Il participio passato coniugato con ESSERE si accorda in 
genere e numero con il soggetto : 

andato, -a, -i, -e ; 

rimasto, -a, -i, -e; 

uscito, -a, -i, -e. 


I. ARRIVARE 


Io sono arrivato 

arrivata 
Tu sei arrivato 

arrivata 
Luca é arrivato 
Carla é arrivata 
Noi siamo arrivati 

arrivate 

Voi siete arrivati 

arrivate 
Ugo e Piero sono arrivati 
Claudia e Rita sono arrivate 
Franco e Renata sono arrivati 


tardi a scuola. 


II. CADERE 


lo sono caduto 
caduta 
Tu sei caduto 
caduta 
Paolo é caduto 
Elena é caduta 
Noi siamo caduti 
cadute 
Voi siete caduti 
cadute 
Aldo e Piero sono caduti 
Gianna e Luisa sono cadute 
Claudio e Monica sono caduti 


ПІ. PARTIRE 


Io sono partito 
partita 
Tu sei partito 
partita 
Mario è partito 
Bianca é partita 
Noi siamo partiti 
partite 
Voi siete partiti 
partite 


Lorenzo e Riccardo sono partiti 


Laura e Gianna sono partite 
Michele e Stefania sono partiti 


O Al lavoro! 


1. Completa con le espressioni : 


fa quattro chiacchiere, mi rendo conto, dopo aver fatto, si tratta 


di, ti viene in mente 


dal letto. 


per le vacanze. 


. i suoi compiti, Paola legge una bellissima fiaba. 


In questa fiaba... una gallina che ha fatto un uovo d'oro. 


Poi, la ragazza... con il suo fratellino, Gianni : 
— Gianni,... la storiella ,,Punguta cu doi bani? 


— Infatti, cara, . 


. che queste due fiabe somigliano molto. 


сл 


. Metti una crocetta e і se è vero о falso : 


. Vero | Falso 


il francese 
l'italiano 

lo spagnolo 
il russo 

il romeno 

il tedesco 

il giapponese 
l' inglese 


A scuola voi studiate 


. Completa con la parola giusta : 


Il calendario è stato inventato dagli astronomi... |l' Anno Nuovo 
. iniziava il 1° Marzo. ha spostato 


AU imperatore Giulio Cesare fu dedicato il duemila 
mese di. 
Piü tardi, lui... ... a gennaio l'inizio egiziani 
dell’ anno. 
I nomi dei mesi sono rimasti invariati negli ul- 
timi ... anni. luglio 
. Completa : 
a) Ти vedi ia 13 M. 
lo... a Ро а 10 
j КАРК ii 
b) Noi abbiamo ‘visto (fl: Dit Ha. 
ilio... UNO, UNO 


. Metti adesso gli stessi nomi al NAA 
. Scrivi in lettere : 


Il vulcano più alto si trova in Cile e misura 6 838 metri. 

Il più grande vulcano attivo, che si trova nell’isola Hawaii, 
ha un diametro di 250 chilometri e un'altezza di 9 000 metri. 
Il più grande vulcano di tutto il sistema solare è il Monte 
Olimpo. Si trova su Marte e misura 26 chilometri di altezza. 
La Sicilia è dominata dall’Etna, alto 3 276 metri, che è il 
più grande vulcano attivo d' Europa. 


a) Metti i verbi al passato prossimo : 

Franco (andare) con Paolo a giocare a tennis. 

Io (uscire) spesso in compagnia delle mie amiche. 

Voi (entrare) in casa a prendere l'ombrello. 

È vero che tu (essere) alunno di questa scuola ? 
Noi (rimanere) a letto per quasi una settimana. 
b) Ora metti gli stessi verbi al presente. 


8. Metti al femminile i participi passati e fai i cambiamenti 
necessari : 
Sono (ritornato) presto perché erano le dieci. 


Carlo é (venuto) da solo al cinema. Voi siete (riusciti) a in- 
contrarlo prima di noi. 


Noi siamo (arrivati) allo zoo accompagnati dai nostri genitori. 
Paolo e Mario sono (partiti) stamattina per Brasov. 


9. Traduci in italiano : 


— Cat costà costumul de baie ? 
— Costà 1348 de lei, dar e foarte frumos! 


— Îmi vine sà râd, Paula, când mă gândesc Іа filmul de 
aseară ! 


— Ştii, Mihai, a apărut recent o revistă, care se adresează 
tuturor elevilor ce studiază limba italiană. Se numește 
„Ciao“ și costă aproape 1 000 de lei. 


10. Rispondi : 


Con chi parla Bic? 

Chi ha inventato il calendario ? 

Da chi é stato poi adottato ? 

Nell'antica Roma quando iniziava l'Anno Nuovo ? 
Chi ha spostato a gennaio l'inizio dell'anno ? 
Quali sono i mesi dell'anno? E quali le stagioni? 


O Test di verifica 


Che cosa sai sul calendario ? 2 p. 
Quali sono i mesi della primavera ? І p. 
Continua la frase : 

Caro mio; te lo dico in due parole: .............. | p. 


Coniuga al presente e al passato prossimo il verbo venire. |2 p. 
Traduci : 

Siamo uscite a far due passi; perché faceva bel tempo |2 p. 
e il sole riscaldava tutta la natura. 


De ce ai sosit târziu la teatru si ai plecat puțin mai de- 
vreme ? 2р. 


D Ti piace? 


Sai dirmi 2 


Michelino, appassionato di geografia e di astronomia, ha 
sempre la testa tra le nuvole. 

Oggi ha incontrato Bic e a lui rivolge una domanda tranello : 

— Sai dirmi in quale di questi mesi la Terra si avvicina 
di più al Sole: aprile, ottobre, gennaio o agosto ? 

Bic risponde senza pensare e sbaglia tutto. 

Tu, peró, prima di rispondere, pensaci bene! 


(da ,,Giornalino") 


(Il mese in cui la Terra è più vicina al Sole è il mese di gennaio). 


avere la testa tra le nuvole = a fi cu capul în nori 
domanda-tranello = întrebare-capcanà 


[3 Per divertirti! 


Unità 7 


PINOCCHIO 


| 


[i 


de 
fee ce 


f c 


a 
= 

- —- | 

Si 
TA 
==> 
== 


Pinocchio promette alla Fata di esser buono e di studiare, 
perché è stufo di fare il burattino e vuol diventare un bravo 
ragazzo. 

— Ma tu non puoi crescere, — dice la Fata. 

— Perché ? 

— Perché i burattini non crescono mai. Nascono burattini, 
vivono burattini e muoiono burattini. 

— Oh, sono stufo di far sempre il burattino! — grida 
Pinocchio. Voglio diventare anch'io un uomo! 

— E lo diventerai ! Х 

— Davvero? Е che ci posso fare? 

— Una cosa facilissima: abituarti a essere un ragazzino 
perbene. 


— O, forse non sono ? 

— Tutt'altro! I ragazzi perbene sono ubbidienti, e tu 
invece... 

— E io non ubbidisco mai. 

— Iragazzi perbene amano lo studio ed il lavoro, e tu... 

— E io, invece, faccio il vagabondo tutto l'anno. 

— I ragazzi perbene dicono sempre la verità... 

E io sempre le bugie. 

— I ragazzi perbene vanno volentieri a scuola. 

— E a me la scuola non mi piace!... Ma da oggi in poi 
voglio cambiar vita. 

— Me lo prometti ? 

— Lo prometto. Voglio diventare un ragazzino perbene e 
voglio essere la consolazione del mio babbo... Dove sarà il 
mio povero babbo a quest’ora ? 

— Non lo so! 

— Avrò mai la fortuna di poterlo rivedere e abbracciare ? 

— Credo di si: anzi, ne sono sicura. Senti, ragazzo mio, — 
dicela Fata — l'uomo ё obbligato in questo mondo a far qualcosa, 
a lavorare, 

Queste parole hanno toccato l'arimo di Pinocchio; esso 
rialza d'un tratto la testa e dice alla Fata: 


— Іо siudierò, io lavorerò, io farò tutto quello che mi 
dirai, perché, insomma, la vita del burattino mi annoia, e voglio 
diventare un ragazzo perbene. Me l'hai promesso, non è vero ? 

— Te l'ho promesso, e ora dipende da te! 


(Adatt. da Carlo Collodi) 


O Chi è? 


Cerlo Collodi, scrittore e giornalista, autore del famoso libro 
„Le avventure di Pinocchio“, è conosciuto anche come traduttore 
delle fiabe di Perrault. 


O Non dimenticare ! 


la fata — zàna 
abituarsi = a se obisnui, a se deprinde 
perbene == cumseca de 
ubbidiente, -i = ascultàtor 
da oggi in poi == de azi înainte 
povero, -a, -i, -e == sárman, biet; sárac 
la fortuna == norocul 
toccare =: a înduiosa, a impresiona 
l'animo == sulletul 
il fantoccio — pápusa 

v 


esser buono — a fi cuminte 

— Bambini, siate buoni! — dice la maestra. 

essere stufo di = a li sàtul de 

„Sono stufo di fare il fannullone!“ pensa Pinocchio. 


тг 


Sinonimi Contrari 
ora = adesso povero # ricco 
perbene = dabbene la bugia # la verità 
il burattino = = la marionetta la fortuna # la sfortuna 
ubbidiente # disubbidiente 


П Lo sai o no? 


— burattino — fantoccio manovrato dal basso con la mano 
infilata nella veste usato per rappresentare farse o commedie. 

— marionetta = fantoccio azionato dell'alto mediante fili col- 
legati con la testa, le braccia e le gambe. 


O Ecco! 


— i sensi della parola FORTUNA: 

1. destino, sorte favorevole: buona ~! = noroc! per ~ = 
din fericire ; la ruota della ~ = roata norocului ; ha una ~ 
sfacciata! = are un noroc chior! portar ~ = a aduce 
noroc 

2. patrimonio, ricchezza : ha ereditato una bella — = a mos- 
tenit o avere frumoasă ; ha fatto ~ in pochi anni = a lácut 
avere în câţiva ani 


O Occhio alla lingua! 
A) Desinenze dei nomi femminili 
Io sono te, la voce, l’anima tua, cara Biancaneve, siamo 
amiche da sempre. 
Sono femminili i nomi che terminano in: 
-a —]a figlia, la cartella, la montagna, l’idea, l'oca, l'aula ecc. 
-0 +la mano, la radio, la foto ecc. 
-e > Ја madre, la volpe, la nave, l’arte ecc. 
-ale +la capitale, la finale 
-ione — la lezione, l’azione, l’ opinione 
-trice — la lavoratrice, la scrittrice, l’ imperatrice 


Schema delle desinenze dei nomi 


Desinenza | Nomi maschili | Nomi femminili 
-0 bambino, albero, 
scolaro radio, auto 
-a poeta, atleta, schema | casa, idea 
-e padre, studente madre, arte 
-Ore fiore, imperatore, 
scrittore — 
-ale tribunale, animale, 
stivale finale 
-ile cortile — 
-ione — lezione, opinione. 
-trice > scrittrice, im- 
peratrice 
-i Ta = crisi, analisi 
voc. accentata | сайё, caucciù, giovedì | città, tribù, 
università 
consonante camion, autobus, 


sport — 


| _"— 


B) / numerali ordinali 


1° — primo 
2° — secondo 
3° — terzo 
4° — quarto 
5° — quinto 
6° — sesto 
7” — settimo 
8° -- ottavo 
9° — nono 


10° — decimo 

11° — undicesimo, decimo primo 

12° — dodicesimo, decimo secondo 
13° — tredicesimo, decimo terzo 

‚ 14° — quattordicesimo, decimo quarto 
15° — quindicesimo, decimo quinto 
16° — sedicesimo, decimo sesto 

17° — diciassettesimo, decimo settimo 
18° — diciottesimo, decimo ottavo 
19° — diciannovesimo, decimo nono 
20° — ventesimo 


I numerali ordinali indicano l'ordine di successione in una 
serie: frequenta la prima classe del Liceo. 
Sono variabili in genere e in numero: il primo piano, la 
prima lezione, i primi spettacoli, le prime pagine. 
Si scrivono 1^ lettere : abita al settimo piano 
con cifre romane : 


~ nomi di imperatori, re, papi : 
Carlo V, Luigi XVI 

— nomi di imbarcazioni e veicoli : 
Biancaneve III (barca), 
Mariner IV (sonda spaziale) 

_i secoli : il secolo XIV 


per indicare— 


br 
C) Il futuro dei verbi regolari 


Arlecchino, dovrai esser buono e ubbidiente, altrimenti 
morirai di noia e finirai col diventare un vagabondo! 


Il futuro si forma aggiungendo alia radice dell'infinito le 
desinenze specifiche: erò, erai, erà, eremo, erete, eranno per la 
prima e la seconda coniugazione : 


I. TROVARE 


Io troverò 

Tu troverai 

Giulio troverà 

Bianca troverà i guanti perduti. 
Noi troveremo 

Voi troverete 

Loro troveranno 


II. CHIUDERE 


Io chiuderò 

Tu chiuderai 

Ugo chiuderà 

Franca chiuderà 

Noi chiuderemo 

Voi chiuderete 

I genitori chiuderanno 


le finestre 


Per la terza coniugazione le desinenze del futuro sono: 
-irò, -irai, -irà, -iremo, -irete, -iranno 


III. APRIRE 


Io aprirò 

Tu aprirai 
Egli aprirà 
Giulia aprirà 
Noi apriremo 
Voi aprirete 
Loro apriranno 


FINIRE (incoativo) 


Io finirò 

Tu finirai 

Renato finirà 

Lei finirà presto i compiti. 
Noi finiremo 

Voi finirete 

Loro finiranno 


la porta dell'aula. 


Ripasso delle desinenze 


1 e Il coniugazione 111 coniugazione 


sing. | pl. sing. pl. 

I pers. -eró | -eremo -irò -iremo 
II. pers. -erai -erete -irai -irete 
III. pers. "eră -eranno ir -iranno 

О AI lavoro! 

1. Completa : 
Egli sel T  "Newrd car xy 
Il motore — —funzionare. 

a) L'allieva —l— non vuoe-—l-. ..... 

Monica  — —una tazza di latte. 
Il signore — ie M T тр. dd 


„un cioccolato al latte ? 
—andare... 
b) Signora, Lei vuole |-la gonna... 
—comprarsi una valigia di pelle? 
—delle... 
—un bicchiere di... 


2. Forma frasi con le parole seguenti : 
teatro dei burattini, sono abituato a, bambina ubbidiente, 
per fortuna. 


3. Continua le frasi : 


Luisa è stufa di... 
Ti sei abituato a... ...? 
Suo figlio non è ubbidiente:... 


4. Scegli la parola adatta : 


Pinocchio non ama... e il lavoro. Pinocchio 
Egli ama, invece, dire delle... esser buono 
Le parole... hanno toccato la sua anima. lo studio 
...vuole diventare un ragazzino perbene. della Fata 
È stufo di fare il... vagabondo 


Lui promette alla Fata di... ... e di studiare | bugie 


5. Completa con i nomi convenienti : 


"OD. TR A. Dart 
a) Luca ammira puta 4 “Аде l EY 


b) La mia amica vuole Cie”. ° delle.) delle... 


6. Completa le caselle : 


Domani noi scriveremo 
tu 
Lucia 
loro 
Ieri io 
voi 
egli 
le mie cugine 


7. a) Metti i verbi al futuro : 


Domani mattina, voi due che cosa (fare) ? 

Io (restare) a casa, Franca, invece, (partire) per Craiova. 
La prossima settimana, noi (incontrare) i nostri amici. 
Giulio e Remo (arrivare) alle sei, tu, Paolo, (rispondere) 
al nostro invito ? | 


b) Metti adesso gli stessi verbi al presente e fai i cambiamenti 
necessari . 


un bel componimento. 


ho scritto | molte lettere 


8. Scrivi in lettere : 
Lo sai o no ? 


L'età media dell'uomo é aumentata da (19) anni nell'età 
della pietra a (73) anni nell'ultimo «decennio. Ecco qualche 
valutazione degli antropologi: l'età del bronzo — (21) anni; 
l'antichità — (20—30) anni; il sec. (XVI) — (27) anni; il 
sec. (XVII) — (29) anni; il sec. (XVIII) — (28) anni; dopo 
il (1970), oltre (70) anni. 

9. Traduci in romeno : 

Sui monti della California c'é un parco dedicato alle sequoie. 
Le sequoie sono alberi molto forti, nessun insetto puó dan- 
neggiarli. 

Il loro unico nemico è il vento; esse riescono a vivere fin 
a 4000 anni. Molti di voi sanno che le sequoie sono gli alberi 
più alti del mondo, ma certamente pochi sanno che il loro 
nome deriva da quello di un indiano, vissuto nel 1800. 


10. Traduci in italiano : 


Cristofor Columb, celebrul navigator genovez, s-a náscut în 
secolul al XI-lea. Între 1492 si 1504 a făcut patru călătorii. 
Anul 1492 este considerat anul descoperirii Americii. Stiti 
că navigatorul italian Amerigo Vespucci se află la originea 


numelui continentului american ? 
11. Rispondi : : 
Chi é Pinocchio ? 
Con chi parla ? 
Che cosa promette alla Fata ? 
A Pinocchio piace lo studio ? 
Chi ha scritto „Ге avventure di Pinocchio“ ? 
Ti é piaciuta la lezione ? Perché ? 


* 
Li Test di verifica 


Chi é Carlo Collodi ? 

Qual è la differenza tra burattino e marionetta ? 
Forma una frase con l'espressione fortuna sfacciata 
Come si può dire in italiano: secolul al XVIII-lea 


Metti al plurale : - 


Nella vetrina io osservo una camicetta bianca, una giacca 


nera e una cravatta blu. 
Traduci : 


Tortul màsoarà 24 de metri si a fost realizat în Italia în 


1989. 
Coniuga al futuro il verbo mangiare. 


L] Ti piace? 


Bastian contrario* 
di Nico Orengo 


Bastian contrario dorme di giorno, 
la notte lavora o va d'intorno ; 
mangia l’acqua, beve il pane, 
carezza il lupo, picchia il cane. 

Il cane stupido gli fa miao-miao 
e il gatto seccato gli fa bao-bao. 


NIN 


к> ы = а Ак =. 
e Li 


p- 
p. 


* Il nome di Bastian contrario si dà a quella persona che 


fa il contrario di quello che gli viene detto. 


eo 


[1 Per divertirti ! 


Qual è il tuo colore ? 


Lo sai che ogni colore ha un significato e riflette il carattere 
di chi lo preferisce ? Osserva attentamente questi quattro colori 
e scegli quello che ti piace di piü. Scoprirai cosi alcuni aspetti 


del tuo carattere. 


Se ti piace il rosso sei un 
tipo deciso e sincero. Riesci 
quasi sempre ad ottenere 
ció che vuoi grazie alla tua 
volontà. Qualche volta peró, 
la timidezza si fa sentire... 


Se ti piace il verde sei un 
tipo sensibile eleale. Ti piace 
parlare ma soprattutto as- 
coltare gli altri. Per questo 
hai molti amici 


Se ti piace il giallo sei 
un tipo sempre in movi- 
mento. Ti piace organizzare 
feste e gite all'aperto. In 
compagnia ti fai notare per 
la tua simpatia 


Se ti piace il b/u sei un 
tipo sentimentale e tranqu- 
illo. Non ami molto le feste. 
Preferisci stare in casa e 
leggere un bel libro, oppure 
parlare con i tuoi amici al 
telefono 


SPORT, CHE PASSIONE! 


Paperino stava facendo un bellissimo sogno. Ad un certo 
punto, uno strano rumore lo sveglia... Che cosa poteva essere ? 
Era Paperina che correva seguita dai suoi nipotini che facevano 
un rumore assordante. Vi invito a leggere il dialogo che segue, 
peró con molta attenzione... 


A 


— Tu dici di essere forte, forte, povera Paperina, ma io 


sono più forte di te, e lo dimostreró! esclama Paperino. 
— Va bene, facciamo una gara di ciclismo, propone Paperina. 


— Non solo ; aggiungiamo anche una gara di salti e capriole 
sul tappeto elastico! E, perché no, giochiamo anche a tennis! 

— D'accordo, sorride Paperina, e comincia ad allenarsi a 
più non posso facendo tuffi, saltando alla corda, facendo gin- 
nastica. 


70 


Volete sapere come ha trascorso tutto il resto della giornata 
Paperino ? 

— E chi ha bisogno di allenamento ? A me serve un bel 
riposino e una mangiata di dolci! Per essere in forma, Paperino 
non faceva altro che riposare e mangiare a crepapelle cibi molto 
nutrienti. 

Arriva finalmente la mattina della gara. 

Paperino si sveglia tardi, si veste in fretta e corre a casa 
di Paperina. Lei era già pronta a cominciare. All'inizio hanno 
fatto salti sul tappeto elastico, poi capriole in avanti e all'in- 
dietro, una dopo l'altra. A Paperino già girava la testa! 

— Ве’, pazienza ragazzi! dice lui ai suoi nipotini, vi farò 
vedere or ora che cosa so fare in bicicletta ! 


Tutti e due sono saliti in bici. Paperina è partita come una 
freccia mentre Paperino ansimava e non riusciva a starle dietro. 
Dopo un po' non la vede piü, e ha un male terribile alle gambe. 
Per quanto riguarda il tennis, secondo me, sarà per un altra 
volta... 

Secondo voi, chi ha vinto la gara ? 


(adatt. da W. Disney) 


! 
(;] Non dimenticare! [1 Ecco! 


il salto = saltul, sáritura — espressioni con il verbo ‘STARE 

la capriola = tumba — ~ a tavola =a sta la masă 

il tapetto elastico = salteaua — state zitti! = táceti ! 

l'allenamento = antrenamentul — ~ in campagna = a locui la țară 

allenarsi — a se antrena — ~ col cuore in gola = a fi cu sufletul la gură 
fare tuffi = a plonja, a se scufunda în apá — — а cuore = a unge la inimà 

la freccia = sàgeata — ci stai ? = esti de acord ? 

ansimare = a gàfài — lasciami ~ ! = dá-mi pace! 

ad un certo punto = la un moment dat 

star dietro a qualcuno = a se line dupà cineva 

trascorrere la giornata = a petrece ziua [] Occhio alla lingua! 


* 


In montagna abbiamo trascorso tre giorni felici. 
mangiare a crepapelle — a mánca pe sáturate 
leri sera ha mangiato dolci a crepapelle. . IE Maschile 
far vedere = mostrare = a aràta 

Vi faremo vedere le bellezze naturali della zona. 


A) Il genere dei nomi secondo il significato 


Capitale dell’ industria, sede di grandi banche, di importanti 
giornali, di uffici commerciali, Milano è anche una città ricca 


TN di tradizioni e di manifestazioni culturali e artistiche. 
. Sono maschili ; 
Sinonimi Contrari К ; ADT 3 Y 
— i nomi che indicano esseri di sesso maschile ; 
la gara — il concorso avanti # indietro il padre, il cane, Luigi; 
strano = bizzarro la pazienza # l'impazienza — i nomi degli alberi e dei fiori ; 
avanti — innanzi il sogno # la realtà il melo, il pesco, l’abete, l’albicocco, il garofano, il giglio 
Eccetto: la palma, la quercia, la vite, la rosa. 
$ — punti cardinali, 


— i nomi che indicano —'—mesi dell'anno 
|. giorni della settimana 


il sud, il settentrione, l'oriente, il gennaio, l’aprile, il lunedi; 
Eccetto : la domenica 


O Lo sai o no? 


— giocare | 
aue db | | — i nomi dei monti : 

1. dedicarsi a esercizi piacevoli per divertimento: ~ a palla ; i Carpazi, i Pirenei, gli Appennini; 
~ а mosca-cieca = a se juca de-a baba-oarba. Eccetto ; le Alpi, le Ande. 

3 RE un gioco sportivo: ~ a tennis. [ПШ 

. sostenere una izione: ~ ita di о; А А -— —laghi 
osten n competizione una partita di calcio ; ni vitat elite аата aghi, 
sinonimo : disputare. exi P 

"oceani 


* il Danubio, il Po, il Tevere, il Volga ; 


Eccetto : la Senna, la Loira. ina dae doi 
il Garda, il Trasimeno, il Mediterraneo, l’Adriatico, il Pa- (PE PARTA Dă da PIREO: 


cifico, l'Atlantico ; i — Pinocchio, dovrai portare via tutti questi giocattoli rotti. 
Eb ra — Ma ci vorrà pazienza, tempo, fatica ! 
— alcuni nomi che indicano —| ет” — Dovrai farlo presto e bene! D'accordo ? 
—città 
il Belgio, il Brasile, il Canadà, il Giappone, il Perü, il Por- AVERE 
togallo, l'Egitto, il Piemonte, il Madagascar, Il Cairo. Io avró 
| Tu avrai 
* Luca avrà 
Rita avrà molti giocattoli nuovi. 
B) Pronomi personali in funzione di soggetto Noi avremo | 
АІ Singolare Voi avrete 


| Loro avranno 
— Ciao, io sono una stalattite... E tu chi sei? 


— Io con l'azione dell’acqua mi deposito goccia dopo ESSERE 
goccia e creo questa bellissima scultura... La vedi? Io saró 
Tu sarai 


Andrea sarà ! Н 
ers. I | i ; : 
pento жы orn Lucia sarà in.sesta.fra un anno. 
Pers II Noi saremo 
Voi sarete 


egli, lui, esso 


Pers. III < Maschile ———_— 
Femminile ella, lei, essa 


I compagni saranno 


BERE 
—H / indica la persona che parla: io ho deciso Io berró 
N si omette quando la persona è chiaramente indicata Tu berrai 
dal verbo: non lo so. Egli berrà 
indica la persona a cui si parla: іи ed io potremo Monica berrà un bicchiere d'acqua. 
— fu < andare al mare Noi berremo 
si usa quando ci rivolgiamo a persone familiari: tu Voi berrete . 
perché taci ? Ugo e Gianni berranno 
— egli, lui —^ indicano la persona di cui si parla: egli ti ha 
creduto, lui sta parlando. Si usano al Maschile. VENIRE 
— esso — indica la cosa o l’animale di cui si parla : non gettare Io verró 
quel libro, esso ti puó ancora servire. Si usa al Maschile. Tu verrai 
—indicano la persona di cui si parla: ella Paolo verrà ra 
— ella, lei, essa—| sorrideva, essa non vuol leggere, lei sta Claudia verrà verso le cinque. 
— preparando un gelato. Si usano al Femminile. Noi verremo 


A Voi verrete 
i I genitori verranno 


Altri verbi irregolari al futuro: 


andare — io andró sapere — io sapró 
dare +io darò stare + io starò 

dire + io dirò tenere + io terrò 
dovere + io dovrò udire + io udrò 

fare — io farò vedere + io vedrò 
mettere + io mettrò vivere + io vivrò 
potere +io potrò volere + io vorrò 


O AI lavoro! 


ls 


Formula frasi con le espressioni : 


mangiare a crepapelle, far vedere, ad un certo punto, trasc- 
orrere la giornata. 


. Continua le frasi : 


Zitti, bambini, perché... 2 

Andiamo a giocare... ! 

Bic e Pierino vogliono fare una gara di... 
Per quanto riguarda Giulio, egli andrà... 


. Sai trovare i sinonimi ? 


far vedere tacere 
fare un sogno C mostrare 
РКЫ. | 

fare silenzio vuol dire spaventare 
lare paura sognare 

. Scegli la parola adatta : 
Paperino si sveglia... e si veste in fretta. mangia a 
Poi corre a casa di... Per essere in forma, crepapelle 
Paperino... ...molti cibi nutrienti. Lui non | finalmente 
ha bisogno di... Arriva... la mattina della | tardi 
gara ! Paperina 


allenamento 


. Completa con i pronomi studiati : 


...Sono enorme come una balena, anzi, come cento balene. 
È vero, ...mi sembri una balena ben grossa. 

Ma... chi è, Vittorio ? 

...Si chiama Franca o mi sbaglio ? 

Maria, ...andrai in montagna o in campagna ? 


6. Metti i verbi tra parentesi al futuro : 


Domani mattina Carlo (andare) all'ufficio postale per spedire 
una lettera. 

Secondo me, lé mie compagne (potere) arrivare verso le dieci. 
Tu (vedere) il film domani sera ? 

La prossima settimana noi (dovere) passare dai nonni. 

Io sono stanca, quindi non (venire) a trovarti. 

Voi (uscire) per andare allo zoo. 


7. Traduci in romeno : 


Francesco ha vinto una coppa nelle gare di atletica. 

Il tiro con l’arco, la corsa, la lotta sono sport antichissimi. 
Navigare in barca a vela è un'esperienza bellissima. 

Ecco il progetto del nuovo stadio che sarà costruito fuori 
città. 

L'equitazione è uno sport molto particolare che ci avvicina 
alla natura. 


3. Traduci in italiano : 


Prietenele mele se joacá de-a baba-oarba în gràdinà. 
Paul, tu de ce nu joci tenis ? Dá-mi pace! 

La ce orá stati la masá ? 

Sunt cu sufletul la gurà pentru cá surioara mea nu mi-a 
telefonat încă. 

Imi arăţi госһіја ta nouă ? 


9. Rispondi : 


Come si chiamano i due personaggi di W. Disrrey ? 
Che cosa decidono loro ? 

Come si allena Paperina ? Ma Paperino ? 

Chi ha vinto filnalmente ? 

Ti é piaciuta la lezione ? Perché ? 

Ti piace lo sport ? 

Che sport preferisci ? 


O Test di verifica 


Sinonimo di gara ; contrario di indietro 

Cosa vuol dire fare silenzio 

Fai una frase con l'espressione írascorrere il giorno 
Metti alla ///-a pers. sg. femm. 


м м – — 


Sono molto contento perché faró una gita al mare e mi 
divertiró moltissimo. 
Metti al plurale : l’anitra, lo zio, l'uomo, l'amica. 


; passato prossimo 
Metti al dar al futuro 
Luca è molto contento perché gioca a tennis con suo 
fratello. 
Che cosa sai di W. Disney ? 


C Ti piace? 
Filastrocca coría e matta 


Filastrocca corta e matta 

il porto vuole sposare la porta ; 

la viola studia il violino ; 

il mulo dice: — Mio figlio é il mulino ! 
La mela dice: — Mio nonno è il melone! 
Il matto vuole essere un mattone; 

e il più matto della Terra 

sapete che vuole? Fare la guerra ! 


Gianni Rodari 


O Per divertirti ! 
Sei un tipo sportivo ? 


1. È una bella giornata, fuori c'é il sole, tu che fai? 
a) esci e fai una passeggiata 
b) esci con la bicicletta 
c) guardi la tv. 


2. Segui i programmi sportivi in tv. 2 
a) spesso 
b) qualche volta 
c) mai 


3. Pratichi qualche sport ? 
a) sì 
b) solo qualche volta 
c) no 


1. Quale gioco preferisci ? 
a) il calcio 
b) il tennis da tavolo 
c) il domino 


5. Passi molto tempo con... 
a) le scarpe da tennis ai piedi 
b) gli animali 
c) il computer 


Più di 21 punti: Sei un tipo sportivo, ti piacciono le gare e 
ti piace anche vincere, no ? 


Da 9 a 20 punti: Lo sport ti piace, ma non troppo, ami so- 
prattutto le attività all'aperto... 


Meno di 8 punti : Non sei uno sportivo perché qualche volta 
guardi lo sport in tv., non ti pare? 


Ora assegnati 


5 punti per ogni risposta A 
3 punti per ogni risposta B 
] punto per ogni risposta C 


— per scivolare sulla neve 

— c'é anche quella ad ostacoli 

— il contrario di sporca 

— al collo del vincitore 

la usa il tennista 

— lo pratica il tennista 

— un verbo per chi va sulla neve 
— il contrario di lento 

— un premio per il vincitore 
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10 — il contrario di perdere 
11 — il contrario di alto 
12 — il gioco dove vince chi fa più gol 


Unità 9 


IL PROFESSOR TERRIBILIS 


— Vieni pure, Zurletti! dice il professor Terribilis. 

Lo studente Zurletti, che è l’ultimo in ordine alfabetico, 
si alza e si trascina verso la cattedra, facendo un passo avanti 
e due indietro. 

Il professor Terribilis lo trafigge in più punti del corpo con 
occhiate incandescenti. 

— Caro Zurletti, dimmi dunque in fretta quando, come, 
da chi, dove e perché è stato ucciso Giulio Cesare. Precisa inoltre 
com'era vestito quel giorno Bruto, quanto era lunga la barba di 
Cassio e dove si trovava in quel momento Marco Antonio. 
Aggiungi che numero di scarpe portava la moglie del dittatore 
e quanto aveva speso quella mattina al mercato. 


Sotto questa tempesta di domande, lo studente Zurletti 
vacilla... 

— Confessa ! grida il professore. 

— Voglio il mio avvocato, mormora Zurletti. 

— Niente da fare, amico! Qui non siamo né in Questura 
né in Tribunale. Caro mio, tu hai diritto a un avvocato quanto 
a un biglietto gratis per le Azzorre. Tu non devi che confessare ! 
Che tempo faceva il giorno del delitto ? 


— Non ricordo... 

— Naturalmente! Immagino che tu non ricordi nemmeno 
se Cicerone era presente, se aveva l'ombrello, se era giunto in 
piazza in taxi o in carrozzella... 

— Non so nulla... ! 

Zurletti sente che la classe lo sostiene nei suoi titanici 
sforzi per resistere alla pressione dell'inquisitore. Alza la testa 
di scatto: 

— Non parlerò! 


Si sente uno scroscio di applausi. 
Il professor Terribilis conclude : 
— Silenzio! o faccio sgombrare l'aula ! 


(Adatt. da Gianni Rodari) 


[1 Non dimenticare ! 

trascinarsi = a se tàri 

trafiggere = a strápunge 

l’occhiata == privirea 

aggiungere = a adàuga 

spendere = a cheltui 

vacillare = a se clàtina ; (fig.) a sovài, a ezita, a oscila 
confessare = a màrturisi 

il delitto = crima 

la carrozzella = birja 

di scatto = brusc, pe neasteptate 

uno scroscio di applausi = un ropot de aplauze 


w 
far sgombrare = a evacua 


Alla fine della conferenza, hanno fatto sgombrare l'aula dal 
pubblico. 


nr 


Sinonimi Contrari 

finire l’ultimo # il primo 
terminare lungo # corto, breve 

la domanda # la risposta 
ricordare # dimenticare 


concludere < 


„аге acquisti 


spendere < fare ѕреѕе 


[] Lo sai о no? 


JURE in una scuola media: ~ liceale 
— studente = chi è iscrittoc !" . dra 1 АФ 
^o in una università: ~ di medicina 


E Ecco! 


— la famiglia della parola PROFESSORE 

professare, v. = esercitare una professione: ~ la medicina. 
sinonimo : praticare, esercitare. , 

professionale, agg. = che riguarda la professione: scuola ~. 
professione, s.f. = attività intellettuale dalla quale si può avere 
un certo guadagno: esercitare una ~; la ~ di ingegnere. 
professore, s.m. =: chi insegna nelle scuole secondarie o all’uni- 
versità : il ~ di fisica. 


O Occhio alla lingua! 


A) Il genere dei nomi secondo il significato 


Il Femminile 


La fata dell'amore era una creatura dai capelli lunghi, dagli 
occhi verdi come l’erba tenera dei prati, con la bocca rossa come 
le fragole dei boschi e la carnagione simile all’alabastro. 

Sono femminili : 

— i nomi che indicano esseri di sesso femminile : 
la madre, la volpe, Lucia ; 

— i nomi che si riferiscono a esseri di sesso maschile : 
la guida, la spia, la guardia, la sentinella ; 

— i nomi dei frutti : 
la mela, la ciliegia, l'albicocca ; 


, 


l'Europa, l'Asia, la Francia, l'Italia, la Lombardia, la Sicilia, 
l'industriosa Milano, l'antica Roma ; 
— i nomi delle scienze : 
la matematica, la fisica, la chimica ; 
Eccetto : il diritto 
— i nomi astratti : 
la bontà, la qualità, la gioia. 


* 


B) Pronomi personali 
Al Plurale 


— Oh... ma voi chi siete ? 

— Ве’, noi siamo le fate e gli gnomi dei boschi, Arlecchino t 
-- E allora, loro chi sono? 

— Sono i tuoi amici. 


Pers. I soi 
Pers. а Il-a vol 

il - 
Pers. a [I-a -Maschile — | essi, loro — 


Femminile esse, loro 


indica la persona che parla: noi non lo sappiamo. 
si omette quando la persona è chiaramente indicata 
del verbo: 
... torneremo in città fra dieci giorni. 
dod Lodo la persona a cui si parla : voi non volete andar via. 
si usa quando ci rivolgiamo a persone familiari: voi 
non mangiate molto. 


— essi, loro + indicano la persona di cui si parla e si usano al 
maschile plurale: essi hanno studiato bene; loro partiranno 
dopo pranzo. 


— noi 


— esse, loro — indicano la persona di cui si parla e si usano 
al Femminile plurale: esse piangono; loro hanno bevuto il 
caffè., 


persone, 
— essi, esse indicanoCanimali, 

cose 
mentre /oro indica solo persone. 
I pronomi personali si usano nei seguenti casi: 

— dopo quanto, come, anche, neanche, pure, neppure, meno, 
nemmeno, tranne, salvo, eccetto, tanto, più, ne, proprio, appunto : 
anche tu lo conosci; né io né voi lo sapevamo; neppure lei lo 
capiva; pure loro partiranno con noi. 

— in espressioni esclamative : beata te! povero lui ! 

— dopo i verbi: essere, sembrare, parere : sono sempre io ; 
io non sono /ei ; non pareva piü /ui. 

— quando il soggetto sta dopo il verbo : lo farà [ui ; lo dice 
lei ; lo vogliono loro. 

I pronomi personali possono essere rafforzati con stesso, -a, -i, -e 
o medesimo, -a, -i, -e andrò io stesso, noi medesimi abbiamo detto 
la verità. i 


* 


C) L'imperativo 


— Scappa, Galatea, scappa, parti, corri, vai per il mondo! 

— Non aver paura, bella principessa, io sono il re di questo 
golfo e mi chiamo Vesuvio. 

L'imperativo si forma aggiungendo delle desinenze alla 
radice dell'infinito. 


Attenzione ! 


Non esistono forme per la I persona singolare. 


I. LAVARE II. SCRIVERE 
lava scrivi 
lavi scriva 
laviamo | quei vestiti ! scriviamo | presto i compiti ! 
lavate scrivete 
lavino scrivano 


III. PARTIRE 


parti 

parta 

partiamo | perché è tardi! 
partite 

partano 


AVERE 


abbi 

abbia 

abbiamo | pazienza! 
abbiate 

abbiano 


FINIRE 


finisci 

finisca 

finiamo di raccontare 
finite quella fiaba! 
finiscano 


ESSERE 


E felice ! 
siamo 

siate —felici ! 
siano 


—un gelato alla frutta. 
—una... 
.. |--fare il medico. 
b) Voglio —|_ . . l'ingegnere. 
—bene a Paola. 
—...a tutti i miei professori. 


. Metti una crocetta per dire se è vero: Vero Falso 


Lo studente Zurletti studia all’università. 

Egli è l’ultimo in ordine alfabetico. 

Il professor Terribilis insegna la fisica. 

Lui sta chiacchierando con i suoi studenti. 
Alle sue domande, Zurletti non sa rispondere. 

I suoi compagni lo sostengono per resistere alle 
domande del professore. 

Alla fine, non si sente uno scroscio di applausi. 


. Continua le frasi : 


I verbi andare, dare, dire, fare e stare, alla 11 persona sin- 
golare, perdono la desinenza -i : 


va’ — va’ a piedi! 

da' — dammi quel libro! 

di” — dimmi la verità! 

fa^ — fammi pensare un momento! 
sta' — sta' zitto, caro mio! 


Attenzione ! 


Alla forma negativa, alla II persona singolare, la desi- 
nenza dell'imperativo viene sostituita con quella dell'infinito : 


lava! — non lavare! 
scrivi! — non scrivere ! 
finisci! — non finire! 


Ricordati che hai già imparato queste forme. 
trq,n iis ene e roi 


G AI lavoro 


1. Completa : 


—gli occhi 

AB da 

—la... di scatto. 
—la voce 

—il capo 


a) Lorenzo alza — 


Suo padre fa... 


Il nostro professore di scienze naturali ё.,. 


Mi piace l'italiano perché... 


. Sai indicare i sinonimi ? 


concludere un discorso 


é evidente che 


vedere un museo ho freddo 

sento freddo wr visitarlo 

si vede che significa sento un gran male 
alla testa 


ho mal di testa finire un discorso 


. Completa con la parola conosciuta : 


Lo studente... si trascina verso la cattedra. | professor 


Egli fa un passo... e due indietro applausi 
Il ... Terribilis lo trafigge con occhiate in- 

candescenti. moltissime 
Poi gli fa... domande. avanti 
Alla fine si sente uno scroscio di... Zurletti 


. Indica il genere dei seguenti nomi : 


8) ragazza, spia, uomo, gatto, pera, pecora, soprano, scolaro, 
acqua, melo. 

b) madri, fiori, scrittori, città, camion, lezioni, animali, bam- 
bini, auto, virtü. 


. Metti al posto dei puntini i pronomi adatti : 


Carlo e Michele hanno iniziato a giocare a tennis a nove 
anni. ..., oltre al tennis, amano anche il nuoto. 

Come sono belle le fragole! ...crescono con rapidità anche 
sul tuo balcone. 

... quando volete andare al cinema ? 


... preferiamo do- 
mani alle dieci. 


. Traduci in romeno : 


Luca, dammi, per favore, un bicchiere d'acqua senza limone ! 
Mangiamo qualcosa! Lasciatemi in pace! 

Guarda, guarda quel giocattolo rotto! 

No, no, Pinocchio, non andare! Vieni con me! 


. Metti i verbi tra parentesi all'imperativo : 


Pinocchio, (raccontare) solo la verità! 

No, Bic, non (fare) il fannullone! 

Sono qui, (venire), amiche mie! 
(Scappare), Pinocchio, perchè non vai via ? 
Non (aver) paura, bambino mio! 


10. Traduci in italiano : 


И; 


Unchiul meu este medic, in timp ce mătușa mea este 
profesoará. 

Nu cânta asa de tare! Veniji cu mine! 

Carlo, dà-mi, te rog, o ceascà cu lapte cald! 

Spune-mi de ce nu ţi-ai scris temele. 

Să mergem la școală, copii! 

Lasă-mă să mă gândesc o clipă! 


Rispondi ; 

Quali sono i personaggi di questa lezione ? 
Chi è Zurletti ? 

Il professor Terribilis insegna la fisica ? 

Ti ricordi che domande fa a Zurletti ? 

Lo studente Zurletti sa rispondere ? 

Come finisce la lezione ? 

Ti é piaciuta la lezione ? Perché ? 


D Test di verifica 


Sinonimo di concludere 

Contrari di lungo 

Scrivi ойо pronomi personali con funzione di soggetto 
Continua la frase : 

Mia madre è molto giovane, lei fa... _ 

Scrivi otto nomi femminili quattro Se b 
Traduci : 

Astăzi este frig, nu ieși, aşteaptă încă putin! 
Mangiate qualcosa e bevete anche un po' di té! 
Chi può essere studente 2 


O Ti piace? 
Questo mio libro 


Renzo Pezzani 


È questo il mio libretto, 
buono come un fratello, 

chiaro come un ruscello, 

fresco come un boschetto. 
Discorre piano e dice: 

-- Ho un cuore, non lo senti ? 
Amo i bimbi innocenti. 

La mano nella mano, 

insieme andrem lontano. 


O Per divertirti! 


A 


Els 
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RIPASSO 2 
. Scrivi i sinonimi : 
la novità = la gara = 
sicuro = bizzarro = 
venire a sapere = concludere = 
ora = spendere = 
. Scrivi i contrari : 
povero - avanti 
la verità il sogno 
la fortuna lungo 
disubbidiente dimenticare 


. Formula frasi con le espressioni : 
far quattro chiacchiere, rendersi conto di, essere stufo di, 


mangiare a crepapelle, si tratta di, trascorrere la giornata. 


. Continua le frasi : 

Mi piace l'italiano perché ........... 

Sua madre ta i ure Da 2 os oss 

Bambini, andate a giocare .................... 
I miei amici fanno un gara di................. 
Il mio fratellino non è ubbidiente: ............ 
Paola, ti sei ormai abituata a ................ 


. Metti l'articolo determinativo davanti ai seguenti nomi geograjici ; 


Mediterraneo, Carpazi, Senna, Po, Alpi, Tevere, Adriatico, 
Spagna, Europa, Canadà, Italia, Romania, Asia, Veneto, 
Lombardia, Arno. 


. Metti al posto dei puntini i pronomi adatti : 
Bianca è scolara ; ...è in quinta. 
... come farai il compito ? 
— ...dovete venire con me, vi aspetto! 
. non ho capito la spiegazione della professoressa. 
Carlo non è ubbidiente; ...sarà punito dai suoi genitori, 
Oggi .., non possiamo andare a scuola perché non stiamo bene. 


7. a) Metti i verbi tra parentesi al presente: 


Io (rimanere) a casa fino alle nove. 
— Franco e Andrea (andare) a giocare a palla ? (domandare) 
Monica. 
— Renata, tu (leggere) il tuo giornalino oppure (prefe- 
rire) una fiaba ? 
Voi (entrare) in casa a prendere le cartelle. 
Laura non (uscire) in compagnia delle sue amiche. 
Noi (scrivere) una letterina e la (spedire) presto. 
b) Metti adesso i verbi al passato prossimo. 
c) E ora metti gli stessi verbi al futuro. 


8. Metti i verbi tra parentesi all'imperativo : 


— Lucio, non (avere) paura, non sei affatto solo! 

— Perché non (venire) con noi allo stadio ? — Ci dispiace, 
non possiamo, è già tardi! 

— Dai, Pinocchio, (correre), (andare) via ! 

— (Essere) attento, amico mio! 


9. Traduci in romeno : 


Dopo aver spiegato la lezione di grammatica, il maestro chie- 
de a Bic: 

— Dimmi, adesso, di che genere è ,, bastone“? 

— Maschile. 

— E ombrello ? ; 

Dopo un momento di esitazione, Bic risponde : 

— Femminile. 

— Perché ? 

— Perché l'ombrello è un bastone con la gonnina ! 


10. Traduci in italiano : 


— Doinnisoarà, imi puteti spune cát costà cartea ? 

— Sigur, 1 458 de lei. 

— Îmi pare rău, nu am atâţia bani. Voi reveni mâine să 
cumpăr cartea, pentru că mi se pare foarte interesantă. 
— Într-adevăr ! Cartea a apărut recent și se adresează tu- 
turor elevilor care studiază limba italiană. Te aştept mâine 
dimineaţă. 

-- Vă mulţumesc ! 


11. Rispondi : 
Che cosa è il calendario ? 
Chi è Pinocchio ? 
Ti piace lo sport ? 
Che sport preferisci ? 
Chi è Zurletti ? 
Che cosa puoi dire dell'atteggiamento del professor Ter- 
ribilis ? 
Che lezione ti è piaciuta di più ? Perché ? 


12. Prova a fare un breve componimento dialogato dal titolo : ` 
— Mi piace l’italiano perché... 
— Lo sport preferito 
— Un giorno Pirocchio ha incontrato la fata... 


Unità 10 


IL MONDO 


— Sai che il mondo è rotondo ? diceva 
lo zio a Paolo. 

Il bambino non rispondeva; che il 
mondo è rotondo, lo capiva da solo, guar- 
dando il cielo. Tutto, però, diventava diffi- 
cile quando sentiva parlare dell'America e 
degli americani. 

— Stanno dall’altra parte del mondo, 
gli diceva suo zio, sotto di noi. 

— Sotto di noi ? Eglifguardava il cielo, 
e non capiva. 

— Oppure di sopra ; è lo stesso. Perché 
il mondo è fatto come una palla e gira.. © '\ 


»Sì, è fatto come una palla", egli pensava, e guardava 
ancora il cielo. C'era qualcosa che non riusciva più a capire, 
proprio per via degli americani. 

= Perché gli americani non cadono? ha domandato allo 
zio una mattina. 

— Perché gli americani non cadono? E perché mai do- 
vrebbero cadere ? ha sorriso lo zio. 

Poi ha scoppiato in una grande risata. 

No! Non possono cadere, ha detto a Paolo accarezzandogli 
i capelli, come non cadiamo noi. 

— Ma gli americani non stanno diritti come noi! Stanno 
con le gambe in alto! 

Lo zio gli ha spiegato ancora una volta che il mondo è 
fatto come una palla, e che si muove, gira sempre. Tutto questo 
Paolo lo sapeva ; ma restò senza fiato quando lo zio, prendendo 
in mano una palla del biliardo, gli ha mostrato com'è fatto il 
mondo e come gira; poi gli ha spiegato che gli uomini non 
possono cadere perché la Terra li tiene in piedi, grazie alla sua 
forza di attrazione; li tiene come se fossero legati e non li 


lascia cadere. E poi gli ha detto che questo fenomeno si chiama 
forza di gravità. 


(Adatt. da Pier Antonio Gambini) 


O Non dimenticare! 
girare = a se invárti, a se roti 
per via di = datorità 
accarezzare =: a mângâia 
stare diritto = a sta în picioare 
muoversi = a se mişca 
—in una risata = a muri de ràs 
scoppiare | dal ridere 
—dalle risa 
Quando sono apparsi Stanlio e Olio, Bic e la sua sorellina 
hanno scoppiato in una grande risata. 
restare senza fiato = a ràmàne cu gura cáscatá 
Quando ha sentito la notizia, sua madre restò senza fiato. 


* 


Sinonimi Contrari 


per via di — a causa di 
stare diritto — stare in piedi 
diventare — divenire. 
domandare = chiedere 


sotto # sopra 
difficile # facile 


O Lo sai o no? 
— il pianeta — corpo celeste che gira intorno al Sole e dal quale 
: riceve luce. 
In italiano i nove pianeti si chiamano: Mercurio, Venere, 
Terra, Marte, Giove, Saturno, Urano, Nettuno e Plutone. 
— la forza di gravità == che attira un corpo al centro della Terra. 


[] Ecco! 


— espressioni con la parola MONDO: 
la fine del ~ ! = sfârşitul lumii! 
il giro del ~ == ocolul pământului 
il nuovo ~ = America 
il ~ antico = Europa, Asia, Africa 
іп capo al ~ foarte departe 
per nulla ай — = pentru nimic în lume 
venire al — a se naste 
stare al ~ = a trái 
lasciare il ~ = а muri 
(fig.) divertirsi un — = a se distra de minune 


E] Occhio alla lingua! 


A) Nomi al femminile 


— Guardate, non esistono uomini e donne su questo pianeta... 

— Cosa avete, bambini, piangete ? E tu, Franca, perché 
non dici una parola? Ah, ho capito, vuoi scattare delle foto 
per portarle sulla Terra e farle vedere a tutti... 

In italiano esistono due generi, il maschile ed il femminile : 
sono di genere maschile gallo, marito, attore, e sono di genere 
femminile: gallina, moglie, attrice. 

Per altri nomi, invece, la distinzione è del tutto convenzionale : 
il piatto, la sedia, la gioia, il dolore, il sole, la luna. 

I nomi si dividono in: 

1) — nomi che al femminile hanno radice diversa : 

uomo — donna ; maschio — femmina ; fratello — sorella ecc. 
tra gli animali: bue — mucca ; porco — scrofa ecc. 

2) — nomi che formano il femminile cambiando la desi- 

nenza o aggiungendo un suffisso : 


Maschile Femminile 
a) |-o, -e, - i| ka] 

amico, lupo amica, lupa 

zio, Carlo zia, Carla 


signore, Gabriele signora, Gabriella 
padrone, bugiardone padrona, bugiardona 
Giovanni Giovanna 


b) Га, -e, -о| essa] 
poeta, duca poetessa, duchessa 


dottore, professore dottoressa, professoressa 
medico medichessa 


c) | -tore | | -trice | 


pittrice attrice 
scrittrice, autrice 


pittore, attore 
scrittore, autore 


Hanno desinenza comune per ambedue i generi, al singolare 
i nomi che finiscono in: 
<a — il (la) collega, il (la) patriota, l'atleta ecc. 
-e +il (la) cantante, il (la) nipote, l'erede ecc. 
-isía — il (la) socialista, l'artista, l'autista ecc. 


Ripassando 


Femminile 


Maschile 
a) -o, -e, -i -а 
b) -a, -e, о -essa 


c) -tore 
Nomi con desinenza comune apă немиси 
, femminile 
-a 
-e 
-ista 
* 


B) / pronomi di cortesia 


Singolare Plurale 


pers. IIM Lei Loro 


— si usano quando ci rivolgiamo a persone 
non familiari : 
Lei — Loro |— come Loro capiscono, la cosa mi è impos- 
sibile. 
— si usano al Maschile e al Femminile e 
richiedono il verbo alla III persona, singolare 
o plurale : 
Maschile SE Lei è molto gentile, signore! 
жы E pl. Loro, signori, sono stati invitati alle dieci. 


sg. Lei, signora, è arrivata troppo tardi. 


Femminile ( _ pl. Come desiderano Loro, care signore! 


уй 


C) Verbi riflessivi 


Arlecchino si siede per terra e si addormenta sotto l'ombra 
di un albero grande e ricco di foglie. 

I verbi riflessivi sono accompagnati nella coniugazione dalle 
particelle pronominali mi, ti, si, ci, vi. 


I. ALZARSI 


Io mi alzo 

Tu ti alzi 
Mario si alza 
Rita si alza 
Noi ci alziamo 
Voi vi alzate 


L'indicativo presente 


alle s 


Ugo e Carla si alzano 


III. VESTIRSI 


Io mi vesto 
Tu ti vesti 


Andrea si veste 
Stefania si veste 
Noi ci vestiamo 


Voi vi vestite 


II. DIFENDERSI 


Io mi difendo 
Tu ti difendi 
Paolo si difende 
ette Bianca si difende | con calma 
Noi ci difendiamo 
Voi vi difendete 
Bic e Laura si di- 
fendono 


per il carnevale. 


Gianni e Giulia si vestono 


O AI lavoro! 
1. Completa : 


a) Bic non puó 


— .ep 
camminare perché é stanco. 


erché ha mal di gola. 


— entrare perché... 


quando vuole. 


. i compiti. 


— mangiare a crepapelle. 
— prendere la mia... 
b) Bic ha potuto |— 
— parlare al telefono con... 
— vedere la partita di... 


2. Trova i sinonimi : 


girare 
mostrarsi 
é lo stesso 
via aerea 


per via di 
andar via 


significa 


. con suo fratello. 


è la stessa cosa 

a causa di 

farsi vedere 

compiere un movimento di 
rotazione 

posta aerea 

andarsene 


3. Completa le frasi : 
I pianeti girano... 
Per via del freddo,... 
Paolo guarda il cielo e... 
Non possiamo andare a... 


4. Metti la parola giusía : 


Paolo sa che il mondo è... una palla 
Il nostro pianeta è fatto come... e gira. spiega 
Suo zio gli... com'è fatto il mondo. forza 
...tiene gli uomini in piedi, grazie alla sua 

forza di attrazione. rotondo 
Questo fenomeno si chiama... di gravità. la Terra 


5. Metti i seguenti nomi al femminile : 
lo zio, il collega, l'avvocato, Paolo, l’atleta, il poeta, l’attore, 
Giovanni, il professore, l’eroe, lo scrittore, il leone. 
6. Qual'è il femminile di questi nomi ? 
l’umo, il dio, il bue, il re, il fratello, il nipote, il gallo, il 
marito. 
7. Metti al posto dei puntini i pronomi di cortesia : 
.. Signore, è molto gentile, grazie! 
Signorine, ...non sanno che quella notizia non è vera ? 
. come si chiama e dove abita ? 


8. Completa le caselle : 


in fretta 


ci vestiamo | 
Lei 
Tu imm 
Loro 
Marco si lava i capelli | con molta 
а acqua calda. 
Voi T: 
Io . | 


Le mie sorelle| 


9. Metti i verbi tra parentesi al presente indicativo : 
Luca (nascondersi) dietro la porta. 
Carla e sua sorella (incontrarsi) per andare al cinema. 
Alle dieci, di solito, noi (addormentarsi). 
Tu, Paola, a che ora (alzarsi) la mattina ? 
Voi non (lavarsi) con acqua fredda. 


10. Traduci in romeno : 


Signorina, mi può dare, per favore, un gelato alla frutta ? 
— Fermatevi, sono qui anche io, mi chiamo Cenerentola ! 
Ricordati, Arlecchino, che la voce dei bimbi ha una forza 
immensa, è la voce del futuro, perché i bimbi sono il seme 


del mondo. 


11. Traduci in italiano : 
— D-v., doamnă, ati văzut filmul ,Caracatija* ? 


— Domnilor, dumneavoastrà сапа veti reveni la hotel ? 


Ne distrám de minune cánd citim anecdote. 
Nu-ti voi explica problema pentru nimic în lume! 


12. Rispondi : 
Quali sono i personaggi di questa lezione ? 
Che cosa fanno loro ? 
Che cosa fa Paolo a suo zio ? 
Che spiegazione gli dà lo zio ? 
Puoi spiegare che cosa è un pianeta ? 
Ti ricordi come si chiamano in italiano i nove pianeti ? 
Ti piace la geografia ? Perché ? x 


LJ Test di verifica 


Puoi spiegare che cosa è la forza di gravità ? 1 
Continua. la frase : 

Non é la fine del mondo... 

Metti al femminile : lo studente, il dio, l'artista, il pittore. 
Metti al plurale : 

L'amica di mia sorella non è andata al mare, ma in cam- 
pagna 

Trasforma questi verbi in riflessivi : 

lolavo i vestitini della bambola. 

Marco nasconde il suo trenino. 

Traduci : 2 
Domnisoarà, dv. imi puteti aduce o felie de tort si un 
pahar cu apá? ; | 


£] Ti piace? 


> м N 


I colori della pace 
Tali Sorek — 13 anni 


Avevo una scatola di colori, 
brillanti 
e vivi. 


mm "Sj 'ud'3 "JO 


Avevo l'arancio, 

per la gioia della vita, 
ed il verde, 

per i germogli e i nidi, 

ed il celeste 

dei chiar: cieli splendenti, 

ed il rosa рег i sogni 

ed il riposo. 

Mi sono seduto 

ed ho dipinto 

la PACE. 


[] Per divertirti ! 
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Unità 11 


IL COLOSSEO 


Un gruppo di alunni romeni, che studiano l'italiano da 
più di tre anni, fanno una gita in Italia, su invito dei loro com- 
pagni italiani. Accompagnati dal professore d'italiano e da una 
guida, loro sono arrivati a Roma, la prima tappa di questo lungo 
viaggio. Strada facendo, la guida fa una breve presentazione 
della Città Eterna : 

— Centro dell’Impero nell’Antichità e capitale d’Italia a 
partire dal 1870, questa città che vi ospita adesso ha una storia 
millenaria che si riflette nei suoi monumenti : dalle imponenti 
vestigia dell'Antichità ai grandiosi palazzi dell'epoca moderna, 
gli imperituri tesori d’arte racchiusi nei musei sono la testi- 
monianza appunto di questa storia movimentata. 


р 


ET È 


ОООО 
мо ia 73 К 


Arrivati vicino al Colosseo, gli allievi si fermano e hanno un 
dialogo con la guida, mettendo cosi in risalto le loro conoscenze 
di storia. La prima domanda è della guida : 

— Che cosa sapete di questo monumento ? 

— È il più grande anfiteatro, dice Paolo, mai edificato 
a Roma, e fu fatto costruire dall'imperatore Vespasiano che 
apparteneva alla famiglia dei Flavi, perciò è chiamato anche 
Amphiteatrum Flavium. 5 

— E vero, peró mi potete dire perché fu chiamato cosi ? 


Tocca a Bianca intervenire : 

— Il nome di Colosseo gli fu attribuito a partire dal Medioevo, 
per la vicinanza di una colossale statua di bronzo che raffigurava 
Nerone come il dio Sole. 

— Dovete sapere, continua la guida, che il Colosseo fu 
inaugurato nell'anno 80 d.C. con spettacoli e giochi grandiosi. 
L'altezza di questo monumento é di quasi 49 metri ed aveva 
all'incirca 50 000 posti. 

Gianni aggiunge qualcosa che lui sa dalle lezioni di storia 
sul Medioevo: 

— [o so che nel Medioevo il Colosseo è diventato fortezza e, 
in seguito a diversi terremoti, si è trasformato, a partire dal 
XV-esimo secolo, in una cava di blocchi, materiali da riutilizzare 
per nuove costruzioni. 

— Mi sapete dire, interviene il professore d'italiano, che 
tipo di spettacoli venivano dati ? 

— Come no, risponde Lucia, si presentavano spettacoli 
teatrali, ma anche combattimenti tra gladiatori, cacce di animali 
feroci ecc. 

La guida interviene ancora una volta : 

— Questo, forse, non lo sapete: molti scrittori antichi hanno 
parlato nei loro scritti del fatto che l'imperatore Traiano ha 
impiegato diecimila gladiatori e undicimila animali feroci per 
i giochi in occasione del trionfo sui Daci, cioè dopo aver vinto 
nelle Campagne daciche degli anni 101 —102 d.C. e 105 —106 d.C. 

— Infatti, non lo sapevamo, ma ora è il momento di rin- 
graziarLa, signore, dice Michele, per le novità che ci ha fatto 
conoscere e La aspettiamo a Bucarest per continuare la nostra 
discussione sui monumenti di Roma. 


Г] Non dimenticare! 


la guida — ghidul, cáláuza 

ospitare — a gázdui 

le vestigia = vestigiile 

imperituro, -a, -i, -e = nepieritor 

racchiudere (part. pass. racchiuso) = a închide; a cuprinde 
la testimonianza = mărturia, atestarea 

movimentato, -a, -i, -e = agitat 

edificare = a construi, a clàdi, a zidi 

toccare a = a-i fi rándul 

a partire da = începànd 


raffigurare = a reprezenta, a simboliza 
impiegare = a întrebuința, a folosi 

strada facendo = pe drum, in timpul călătoriei 
fu fatto costruire = a fost construit 

dopo aver vinto = dupà ce a învins 


Rig 


mettere in risalto = mettere in evidenza = a scoale în relief, 
a scoate în evidenţă 
Il professore ha messo in risalto gli errori degli alunni. 


С 


Sinoni mi Contrari 


imponente = grandioso imperituro # perituro 
le vestigia = і ruderi, le rovine edificare # demolire 
movimentato = agitato vicino : lontano 
raffigurare = simboleggiare 

impiegare = adoperare, utilizzare 

la belva = l’animale feroce 


E Lo sai o no? 


— gladiatori — Nell'antica Roma, schiavi o prigionieri di guerra 
che combattevano in duelli contro uomini o belve. 

— il Medioevo — età storica compresa tra l'età antica e l'età 
moderna, cioà tra il 476, anno della caduta del- 
l'Impero Romano d'Occidente e il 1492, anno della 
scoperta dell'America. 


[] Ecco! 


— anfiteatro = 1. teatro romano all'aperto di forma ovale o 

circolare. i 
2. aula scolastica con banchi disposti a semi- 

cerchio: ^ di anatomia. 

_ reu Ла persona che ospita = gazda 

l'ospite Ha persona ospitata = musafirul, oaspetele 

la famiglia della parola V/AGGIO : 

viaggio, s.m. = un ~ di tre giorni; turistico ; buon ~ / 

drum bun! mettersi in — = a porni la drum 


viaggiare, у = fare viaggi; ~ all'estero = a călători în stră- 
inátate; in treno, in aereo; ~ per mare. 
f l. agg. che viaggia :. piccione, colombo ~ = po- 
viaggiatore rumbel cálátor ; 
2. s.m. chi viaggia su mezzi di trasporto pubblici : 


i signori ~ -i si devono accomodare domnii că- 
látori trebuie sá ia loc. 


[1 Occhio alla lingua! 
A) Il piurale dei nomi 
Il plurale dei nomi maschili 


— Come sei bello, caro principe, eppure non hai occhi, né 
naso, né braccia, né corpo ! 
— E perché mi sono nascosto dietro un grosso nuvolone ! 


Singolare Plurale Esempi 
-0 -i il ragazzo — i ragazzi; il libro — 
i libri ecc. 
il figlio — i figli ; lo studio — gli 
studi ecc. 


lo zio — gli zii ecc. 

il banco — i banchi; il lago — 
i laghi ecc. 

il medico — і medici; il filologo — 
i filologi ecc. 

il dialogo — i dialoghi ; il monologo — 
i ‚МШШ > 07 0 27, i 


= 


[irregolare Timo ginem: bn =, vj — gli uomini ; il bue — 


i buoi; il dio — Late e qu Че | dei 


diventano ira ole | braccio — le braccia ; il dito — 


femminili le dita ; il labbro — le labbra ecc. 
con la de-, l'uovo — le uova ecc. 
sinenza -а il paio — le paia; il centinaio — le 


| | entimaia eee. | centinaia ecc. 


Singolare | Plurale Esempi 


-a -i il poeta — i poeti; il dramma — 
i drammi ecc. 
il monarca — i monarchi ; il collega — 
i colleghi ecc. 
il belga — i belgi 


-e -i il signore — i signori; il pònte — 
i ponti 
Invariabili : 
-a >il cinema — i cinema ecc. 
voc. accentata — il caucciù — i caucciù; il venerdi — i ve- 
nerdì ecc. 
consonante — il gas — i gas; lo sport — gli sport; l'album — 
gli album 
monosillabi —il re — i re; il tè — i té 
Ye 


B) L'aggeitico 

Il terribile Mago ha rubato il colore rosso della rosa stupenda. 
La rosa è diventata pallida, trasparente e, per la vergogna di 
essere brutta e vecchia in pochi minuti, si nascose nel punto più 
buio del prato. 


Maschile Femminile Esempl 
sing. | pl. | sing. | pl. 
-0 -i -à -e — cattivo, cattiva, cattivi, cattive 
— simpatico, simpatica, simpatici, 
simpatiche 
— bianco, bianca, bianchi, bianche 
— lungo, lunga, lunghi, lunghe 
— ampio, ampia, ampi, ampie 
— saggio, saggia, saggi, sagge 
— natio, natia, natii, natie б 
-а -i -a -e — entusiasta, entusiasti, entusiaste 
— belga, belgi, belghe 
-e -i -a -i — bonaccione, bonacciona, bo- 
naccioni 
-e -i -e -i — facile, facili ; verde, verdi 


“NR 


Invariabili : 


— pari, dabbene; 
— blu, rosa, viola, lilla, arancione ; 
— rosso chiaro, verde scuro 


nr 


C) Il passato prossimo dei verbi riflessivi 


I miei amici, i sette папі, si sono rifugiati sotto l'ombrello 
di un albero fiorito e si sono abbracciati perché avevano freddo. 


I. LAVARSI 


Io mi sono lavato 

lavata 
Tu ti sei lavato 

lavata 
Alessio si è lavato 
Bianca si è lavata 
Noi ci siamo lavati 

: lavate 
Voi vi siete lavati 

lavate 

Carlo e Gianni si sono lavati 
Rita e Paola si sono lavate 
Luigi e Giulia si sono lavati 


con acqua calda. 


II. SEDERSI 


Io mi sono seduto 
seduta 
Tu ti sei seduto 
seduta 
Gianni si è seduto 
Marisa si è seduta 
Noi ci siamo seduti 
sedute 
Voi vi siete seduti 
sedute 
Aldo e Cesare si sono seduti 
Monica e Laura si sono sedute 
Andrea e Lucia si sono seduti 


sulla sedia. 


III. SERVIRSI 


Io mi sono servito 
servita 
Tu ti sei servito 
servita 
Guido si è servito 
Carla si è servita 
Noi ci siamo serviti 
servite 
Voi vi siete serviti 
servite 
Renzo e Giulio si sono serviti 
Bianca e Carla si sono servite 
Ugo e Maria si sono serviti 


di quel libro. 


ATTENZIONE! 


I verbi riflessivi si coniugano nei tempi composti con 
l’ausiliare ESSERE. 


Г] AI lavoro ! 
1. Compieta : 


— mangiato .......... 

— parlato al telefono 
a) Dopo averj— letto... 

— fattoil componimento 

— ... tutti i compiti 


siamo andati al circo. 


— rispondere 
b) Tocca a voi 


— giocare 


— la fronte... 

- le corde della chitarra 

— con la testa il lampadario 
— con le dita...- 


c) Marco tocca 


2. Forma frasi con le seguenti espressioni : 
dopo aver fatto i compiti, a partire da, strada facendo, 
mettere in risalto. 


3. Continua le frasi : 


Un gruppo di alunni ............... 
Roma e capitale... ss iii iii 
Il Colosseo E аал gi йл 


4. Metti al posto dei puntini la parola adatta: © 
Un gruppo di allievi romeni fa una gita in... Nel Medioevo 


La prima tappa di questo viaggio è. Il Colosseo 
. fu fatto costruire dall'imperatore Vespasiano Italia 
... esso è diventato fortezza. Roma 


In occasione del trionfo sui Daci, l’imperatore Traiano 
. ha organizzato una grande festa. 
5. Metti una crocetta alla risposta giusta : . Vero | Falso 
Gli alunni rumeni sono accompagnati dal pro- 
fessore di fisica. 
Loro sono arrivati a Milano. 
Il Colosseo è il più grande anfiteatro mai edi- 
ficato a Roma. 
Fu fatto costruire dall’ imperatore Traiano, 
Vicino a esso c'era una piccola statua di bronzo. 
Il Colosseo fu inaugurato con spettacoli e giochi 
grandiosi. 


6. Metti al plurale : 
a) il re, lo studio, il cinema, l'artista, il collega, il dio, il dito, 
il monarca, il lunedi, l'operaio, lo zio, il signore, il bambino. 
b) uovo fresco, amico belga, uomo simpatico, campo verde, 
gioco olimpico, dialogo serio, labbro rosso. 


7. Completa le caselle : 


Tu | | ti sei seduto” sul letto. 
a) Claudio 


Noi 
Le mie cugine 
b) | Loro si sono messi a sedere | a tavola. 
Io 
Voi 


Laura 


8. Traduci in romeno : 


È di nuovo splendente il monumento più noto di Roma, 
la Fontana di Trevi. Sono terminati i lavori di restauro durati 
per più di due anni e costati circa tre miliardi di lire. I turisti 
potranno tornare a gettare monetine nella sua vasca come 
augurio di tornare, prima o poi, nella Città Eterna. 


9. Traduci in italiano : 


Оаѕрејіі Monicăi vor veni la ora opt. Ei au călătorit cu 
trenul timp de trei ore. 

Porumbelul cálátor este un prieten al omului. 

„Drum bun!“ le-am spus colegilor mei. 

Dv., domnişoară, aţi călătorit vreodată în străinătate? 


10. Rispondi : 


Qual & la prima tappa del viaggio degli alunni romeni? 
Come puoi presentare la Cittă Eterna ? 

Qual é il monumento presentato nella lezione ? 

Puoi descriverlo ? 

Chi erano i gladiatori ? 

Che spettacoli venivano presentati ? 

Che legame c'é tra la storia del Colosseo e quella del nostro 
popolo ? 


Test di verifica: 


Che cosa vuol dire ospite 2 1 

Puoi spiegare che cosa é il Medioevo 2 ; 2 

Chi erano i gladiatori ? l 

Scrivi quattro nomi maschili invariabili al plurale. 1 

Continua la frase f 

Abbiamo messo in risalto... | 

Metti al plurale : 

labbro rosso, poeta sconosciuto, uomo saggio, lago grande.| 2 
— presente 

Metti al< _ passato prossimo 

Gianni (servirsi) di quel vocabolario per cercare le parole 

sconosciute. 2 p. 


р 
р 
р. 
р. 
р 
р 
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D Ti piace ? 
Barzellette 
Alla libreria 
— Vorrei, per favore, un’opera seria, un po' storica, un po’... 
— Ecco: ,,Gli ultimi giorni di Pompei“. 
— Di che malattia è morto ? 
— Di un'eruzione, credo. 


Per divertirti ! 


» 
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Unità 12 
A FIRENZE 


Verso Firenze, in pullman, gli allievi romeni invitati in 
Italia fanno moltissime domande alla guida, perché su questa 
città che visiteranno nel pomeriggio essi hanno poche conoscenze, 
purtroppo : 

— Ho letto che la città di Firenze si trova proprio al centro 
della penisola italiana, è vero ? chiede Laura. 

\— Infatti, la città sorge in riva all'Arno, tra il mare 
Tirreno e l’Adriatico. 

— Anch'essa è stata fondata dai Romani, vero ? s'interessa 
Michele. 

— Dovete sapere, ragazzi, che Firenze fu fondata dai 
Romani nel primo secolo avanti Cristo, ma tocca i punti più 
alti della civiltà tra i secoli XI e XV, come libero Comune. 

— Ma quand'è che ha goduto 
del più grande sviluppo? inter- 
viene Luigi. 

— È nel XV secolo, sotto la 
Signoria dei Medici, che la città | 
ha avuto il periodo di massimo 
splendore, non solo nella cultura 
e nelle arti, ma anche nella politica 
e nella vita economica. È interes- B 
sante sapere poi che il fiorino era 
tra le monete più solide del con- 
tinente. а 
— Abbiamo letto, signore, che 
Firenze fu anche capitale. C 

— Nel 1860 la Toscana entra ё 
a far parte del Regno d'Italia; КЕ 
Firenze fu capitale del 1865 fino 
al 1870. 

— Signore, che monumenti vedremo fra qualche ora ? 
domanda Paola. 

— Visiteremo monumenti, insigni, il Battistero con i suoi 
mosaici, il Duomo di Santa Maria del Fiore con la cupola del 
Brunelleschi e il Campanile di Giotto e, finalmente, il Palazzo 
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Vecchio. Peró, bambini, bisogna sapere che Firenze é ricca di 
chiese, monasteri e soprattutto palazzi .— per esempio Palazzo 
Pitti, Palazzo Medici-Riccardi ecc. 

— Ho ricevuto una cartolina, dice Raluca, che rappresenta 
il Ponte Vecchio. Mi puó dire, La prego, perché si cihama cosi ? 

— Prima di tutto vi posso dire che l'Arno é il settimo 
fiume d'Italia per lunghezza e attraversa il centro storico divi- 
dendo la città in due parti. Il Ponte Vecchio è il più famoso 
ponte della città. La prima costruzione, in legno, risale al tempo 
degli Etruschi. Nel 1333 il ponte viene distrutto da una piena 
dell'Arno e fu ricostruito in pietra nel 1345. 

— Possiamo dire, adesso, conclude Bianca, che le nostre 
nuove conoscenze renderanno più interessante il giro della città. 
Lo aspettiamo con molta impazienza ! 


O Non dimenticare! 


il pullman = autocarul 

sorgere = a apárea, a se ivi 

la civiltà = civilizatia 

godere di = a se bucura de 

lo sviluppo = dezvoltarea 

il regno = regatul 

insigne, -i = ilustru, vestit 

la cartolina = vederea 

la piena = revàrsarea (unei ape) 

il giro della città = turul orasului 

rendere interessante = a face interesant 

la capitale = capitala unei fári 

il capoluogo = capitala unui județ 

risalire a = a data din, a avea originea în 
La costruzione del monastero ,,Dealu“ risale al XVI secolo. 


* 


Sinonimi Contrari 
sorgere = nascere avanti Cristo # dopo Cristo 
fra qualche ora = fra alcune ricco # povero 

ore la pazienza # l’impaizenza 
insigne = famoso, illustre, 

celebre, rinomato 
bisognare = essere necessario 


1] Lo sai о nc? 


— gli Etruschi — antichi abitanti, prima dei Romani, della pe- 
nisola italica, nati in Etruria. 

— il Comune = nel Medioevo, ciascuna delle città italiane go- 
vernate tramite un ordinamento politico autonomo. 

— la Signoria = nel Medioevo e nel Rinascimento, forma di 
governo caratterizzata dalla concentrazione dei poteri in 
una sola persona. 


O Ecco! 


— espressioni con il verbo RENDERE: 
~ grazie = a mulţumi 
~ giustizia = a face dreptate 
il denaro — a restitui banii 
il saluto — a ráspunde la salut 
un servizio = a face un serviciu 
l’idea = a exprima ideea 
conto = a da socotealà 
-si conto = a-si da seama 


ЖЖ ЕД. 


Le 20 regioni d'Italia con i loro capoiuoghi : 


la Valle d'Aosta — Aosta 

il Piemonte — Torino 

la Lombardia — Milano 

il Trentino-Alto Adige — Trento 

il Veneto — Venezia 

il Friuli-Venezia Giulia — Trieste 

la Liguria — Genova 
l'Emilia Romagna — Bologna 

la Toscana — Firenze 
l'Umbria — Perugia 

le Marche — Ancona 

il Lazio — Roma (capitale) 
l'Abruzzo — L'Aquila 

il Molise — Campobasso 

la Campania — Napoli 

la Basilicata — Potenza 

la Puglia — Bari 

la Calabria — Reggio di Calabria 
la Sicilia — Palermo 

ia Sardegna — Cagliari 
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[] Occhio alla lingua ! 
A) Il plurale dei nomi femminili 


Grossi pomodori rossi, saporose mele, succose pere, ciliegie 
tonde come palline, susine, prugne, olive grosse come datteri, 
insalata tenera a tante e tante altre specie di frutta si trovavano 
dappertutto. 


Singolare | Plurale | Esempi 
-à -e la ragazza — le ragazze; la casa — 
le case ecc. 
l'oca — le oche ; l'amica — le amiche ecc. 
la faccia — le facce; la spiaggia — 
le spiagge ecc. 
la farmacia — le farmacie; la vali- 


ligia — le valigie 


-e -i la madre — le madri; la volpe — le 
volpi ecc. 
l'automobile — le automobili 
-a -i l'arma — le armi; lala — le ali 
-0 -i la mano — le mani 
diventa 
maschile | Гесо — gli echi 
Invariabili : | 
70 — la radio — le radio; la moto — le moto 
i. — la crisi — le crisi; l'analisi — le analisi ecc. 


ie — la serie — le serie; la specie — le specie 

eccezione : la moglie — le mogli 

vocale accentata — la facoltà — le facoltà ; la virtù — le virtu ecc. 
1 monosillabi — la gru — le gru 


-> 
ni 


B) Gli aggettivi bello, quello e buono 


— Che bel foglio di carta, vi scriverò una lettera, amici! 
— Come sono buone e gustose le susine, cantava Arlecchino! 
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BELLO-QUELLO 


Singolare Plurale 


bel libro; quel libro bei libri; quei libri 


Maschile bello spettacolo ; quello 


spettacolo __| begli ; quegli Spettacoli 
bella ragazza ; quella 
‘ni 4 ragazze 
Femminile | ragazza belle ; quelle ree 
bell'amica, quell'amica 
BUONO 
ЕТ buono spettacolo fata spettacoli 
on Му 
TOS buon amico a Hn 
b casa 
Femminile ud cfi buone Pee e 


buon' amica 


С) Elenco dei verbi irregolari 


O, Vesuvio, io ti ringrazio dell'onore che mi fai di scegliermi 
come sposa, ma io non posso accettare, voglio ancora rimanere 
accanto ai miei genitori, e poi colui che sceglieró come sposo 
dovrà avere tutto il mio amore, e io non ti amo. 


ANDARE ind. pres. vado, vai, ve, andiamo, andate, vanno 
futuro andró, andrai, andrà, andremo, andrete, 
andranno 
pass. pross. sono andato 
imp. vai (va), vada, andiamo, andate, vadano 


DARE ind. pres. do, dai, dà, diamo, date, danno 
futuro daró, darai, darà, daremo, darete, daranno. 
pass. pross. ho dato 
imp. dai (da’), dia, diamo, date, diano 


DIRE ind. pres. dico, dici, dice, diciamo, dite, dicono 
futuro dirò, dirai, dirà, diremo, direte, diranno. 
pass. pross. ho detto 
imp. di’, dica, diciamo, dite, dicano 


DOVERE 


FARE 


POTERE 


RIMANERE 


SAPERE 


STARE 


TENERE 


USCIRE 


ind. pres. devo (debbo), devi, deve, dobbiamo, 
dovete, devono (debbono) 

futuro dovrò, dovrai, dovrà, dovremo, dovrete, 
dovranno 

pass pross. ho dovuto 

ind. pres. faccio, fai, fa, facciamo, fate, fanno 
futuro farò, farai, farà, faremo, farete, faranno 
pass. pross. ho fatto 

imp. fa’, feccia, facciamo, fate, facciano 

ind. pres. posso, puoi, può, possiamo, potete, 
possono 

futuro potrò, potrai, potrà, potremo, potrete, 
potranno — 

pass pross. ho potuto 


ind. pres. rimango, rimani, rimane, rimaniamo, 
rimanete, rimangono 

futuro rimarrò, rimarrai, rimarrà, rimarremo, ri- 
marrete, rimarranno 

pass. pross. sono rimasto 

imp. rimani, rimanga, rimaniamo, rimanete, ri- 
mangano 


ind. pers. so, sai, sa, sappiamo, sapete, sanno 
futuro saprò, saprai, saprà, sapremo, saprete, 
sapranno 

pas. pross. ho saputo 

imp. sappi, sappia, sappiamo, sappiate, sappiano 


ind pres. sto, stai, sta, stiamo, state, stanno 
futuro starò, starai, starà, staremo, starete, sta- 
ranno 

pass. pross. sono stato 

imp. stà’, stia, stiamo, state, stiano 


ind. pres. tengo, tieni, tiene, teniamo, tenete, 
tengono 

futuro terrò, terrai, terrà, terremo, terrete, ter- 
ranno 

pass. pross. ho tenuto 

imp. tieni, tenga, teniamo, tenete, tengano 


ind. pres. esco, esci, esce, usciamo, uscite, escono 
futuro uscirò, uscirai, uscirà, usciremo, uscirete, 
usciranno 

pass. pross. sono uscito 

imp. esci, esca, usciamo, uscite, escano 


VEDERE ind. pres. vedo, vedi, vede, vediamo, vedete, 
vedono 
futuro vedrò, vedrai, vedrà, vedremo, vedrete, 
vedranno 
pass. pross. ho veduto (visto) 
imp. vedi, veda, vediamo, vedete, vedano 


VENIRE ind pres. vengo, vieni, viene, veniamo, venite, 
vengono 
futuro verrò, verrai, verrà, verremo, verrete, ver- 
ranno, - 


pass. pross. sono venuto A 
imp. vieni, venga, veniamo, venite, vengano 


VOLERE ind. pres. voglio, vuoi, vuole, vogliamo, volete, 


vogliono 

futuro vorrò, vorrai, vorrà, vorremo, vorrete, vor- 
ranno 

pass. pross. ho voluto 

imp. vogli, voglia, vogliamo, vogliate, vogliano 


П AI lavoro! 


1. Completa : 
— noi andremo... 
— ... vedrete un bello spettacolo 


a) Fra qualche ora |— loro leggeranno... 
— tu... una lettera 


— io mangerò... 
— dal medico alle... 


— dalla... 
b) Bisogna andare |— a... 
— ... nonni 
— a piedi... 
c) Mi può portare, La prego |— un bicchiere... ? 
— un gelato e... mele 
- £i té? 


= d ЕПА ? 


2. Continua le frasi : 


La costruzione di quella chiesa risale........... 
Voi aspettate con molta impazienza di ........ 
Questa domenica i miei amici ................. 
Fra ‘qualche asa; JO. „фае orro 


3. 


Sai trovare i sinonimi ? 


il regno della fantasia il progresso 


famoso che suscita interesse 

la civiltà vuol dire | avere origine 
interessante il mondo della fantasia 
nascere che gode di fama 


. Metti al posto dei puntini la parcla giusta : 


Firenze si trova al centro della... italiana, | Il Ponte Vecchio 


La città sorge... Arno Firenze 

. dai Ronani nel primo secolo a.C. | penisola 
Nel... ha avuto il periodo di massimo stata fondata 
splendore chiese 
... fu capitale del Regno d'Italia dal in riva all’ 
1865 fino. al 1870 sec, XV 
Essa é ricca di..., monasteri, palazzi, 
ponti 

.. è il più famoso ponte costruito 
al tempo degli Etruschi 

. Metti al plurale : 

a) la gru, la valigia, l'oca, la mano, la radio, la matita, 


l’attrice, la crisi, l'arte, la faccia, l'arma, la città. 

b) valigia pesante; ‘persona ricca, donna bella, classe piena, 
ragazza giovane, volpe furba, gonna viola, camicia verde 
scuro. 


. Metti prima dei nomi l’aggettivo bello : 


fiore, idee, amica, chiese, orologio, sport, spettacoli, viaggi, 
bambina, abiti: 


. Metti i verbi tra parentesi al tempo richiesto : 


Franco (partire) oggi con l'aereo a Timisoara. 

Domani noi (rimanere) a.casa perché siamo molto stanche. 
leri sera Maria (arrivare) tardi. 

Fra due ore Carla e Rita (incontrarsi) per fare una breve 
passeggiata. 

Ieri sera io (addormentarsi) alle nove. 

Voi (vestirsi) adesso per andare a teatro. 


Completa le caselle : 


a) | Noi ` | |: veniamo 
Loro t 
Lucia 


da Monica a piedi 


10. 


11. 


b)| Ти sei venuto in macchina da Sinaia 
Paola e Bic 
Mia madre 


с) 


da Costanza іп aereo | 


. Traduci in romeno : 


Le vacanze sono alle porte e io vi propongo delle vacanze 
diverse, nei boschi, al mare, in montagna, cioé nei luoghi piü 
belli del nostro Paese. 

Le automobili che hanno partecipato a questa corsa non 
hanno avuto bisogno di benzina per correre, ma di... sole! 
Proprio cosi, ... erano auto solari. 


Traduci in italiano : 


— Bic, ifi dai seama cá ai gresit ? 

— Da, tăticule, săptămâna viitoare îţi voi restitui toti banii. 
— Ugo, mi-ai făcut un mare serviciu şi îți mulțumesc. 

— Trebuie să știi, Carla, că ai exprimat bine ideile, dar, 
din păcate, ai făcut multe greșeli. 

— Fiţi atenţi, mai târziu veti da socoteală de comporta- 
mentul vostru ! 


Rispondi : 


Qual è la seconda tappa del viaggio degli allievi romeni ? 
Dove si trova Firenze ? 

Quando ha goduto questa città del più grande sviluppo ? 
Puoi spiegare che cosa é il Comune? Ma.la Signoria ? 
Che monumenti si possono visitare a Firenze ? 

Che sai dire del Ponte Vecchio ? 

Ti é piaciuta la lezione ? Perché ? 


[] Test di verifica 


Sinonimi di insigne. 1 p. 
Scrivi quattro espressioni con il verbo rendere. 1 p. 
Che cosa é la Signoria ? 2 p. 
Scrivi otto nomi di regioni italiane. 2 p. 
Scrivi le forme dell'aggettivo bello al singolare. | p. 
Metti al plurale : 

Tu hai incontrato il tuo frattellino un'ora fa e sei andata 
insieme a lui a comprare un buon gelato. 2р. 
Traduci : 

Eu má îmbrac in grabá: îmi pun o bluzá portocalie si o 
fustá verde închis. lp. 


O Ti piace? 


Diario dell'ultimo della classe 


di Cicino Cocciatelli 


Passa il tempo: corre e vola 
pure quello della scuola. 
Manca poco al gran finale; 
Chi va bene e chi va male. 
Chi va bene passerà, 

Chi va male resterà. 

Non v'é più riparazione 
per il povero zuccone; 
giudicato egli sarà 

dentro giugno... là рег 1а. 


Per divertirti ! 


Via col vento... 


Un colpo din vento improvviso ha portato via tuttele vocali 
dei nomi delle regioni. Sai inserire nelle caselle le vocali che 
mancano ? 
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RIPASSO FINALE 


1. Scrivi i sinonimi : 


chiedere = le belve = 

le rovine = movimentato = 
imponente = insigne = 
impiegare = sorgere = 


2. Scrivi i contrari: 


facile l'impazienza 
ricco edificare 
sotto vicino 


. Formula frasi con le espressioni : 


risalire a, mettere in risalto, strada facendo, scoppiare dalle 


risa, restare senza liato, per via di, a partire da, diver- 
tirsi un mondo. 
. Continua le frasi : 
Noi guardiamo il cielo... 
Tutti i pianeti girano... 
Il Colosseo è... 
Roma e Firenze sono... 
Voi aspettate con molta impazienza di.. 
La costruzione del palazzo risale... 
. Qual è il femminile di questi nomi : 
l’eroe, il dio, l’uomo, l’attore, il maschio, il re, il signor, 


il bue, il collega, il professore, lo zio, Gianni. 


. Metti al plurale: 


© 


uovo fresco, amica belga e molto ricca, donna elegante e 
simpatica, valigia viola e pesante, braccio lungo, labbro 
rosso, dito piccolo, amica giovane e bella. 


. Metti i verbi tra parentesi al presente indicativo : 


Ugo e il suo amico, Stefano, (incontrarsi) per andare allo 
200. 

Di solito, noi (alzarsi) alle sette e (addormentarsi) alle dieci. 
— Tu (lavarsi) con acqua fredda ? 

Voi non (vestirsi) in fretta . 

Mio padre (servirsi) di quella rivista che si trova sullo scaffale. 
Io non (nascondersi) sotto il banco quando entra il professore. 


. Metti i verbi tra parentesi al tempo richiesto : 


Oggi loro (dovere) rimanere a casa perché non (stare) bene. 
Il prossimo mese voi (fare) una gita in montagna ? 

Tre giorni fa, Monica non (andare) dai nonni. 

Domani noi (potere) mangiare a crepapelle, preché è il com- 
plearino di Marisa. 

Ora io (volere) bere un bicchiere di latte caldo. 

— Bic, perché non (mettersi) la giacca ? 


. Traduci in romeno : 


Gianni è un bambino ubbidiente e fa tutto quello che gli 
viene detto. 
Un giorno, il medico gli dice: 


10. 


— Caro, fammi vedere la tua lingua! Ma non cosi, tirala 
fuori tutta! 

Il bambino la tira più che può, ma alla fine scoppia a pi- 
angere : 


— Che me ne faccio ? Non ci riesco ! È attaccata alla bocca! 


Traduci in italiano : 

Nu e sfârşitul lumii, dacă nu știi să răspunzi la întrebări! 
— Dv., domnişoară, ati citit cartea lui Jules Verne ,,Ocolul 
pământului în 80 de zile“? 

— Desigur, si mi-a plácut foarte mult. 

Dragii mei, ati pornit la drum la ora cinci dimineaja ? 

— Da, pentru cà drumul era foarte lung. 

Ne-am dat seama cá am greşit, dar era deja prea târziu. 


. Rispondi : 


Che cosa é un pianeta ? 

Come si chiamano in italiano i nove pianeti ? 

Ti piace la geografia ? 

Puoi descrivere il Colosseo ? 

Ti ricordi il frammento in cui si parla del legame esistente 
tra la storia del Colosseo e la storia del popolo romeno ? 
Dove si trova la città di Firenze ? 

Che monumenti si possono visitare a Firenze ? Ma a Roma ? 
Come puoi presentare il Ponte Vecchio ? 


. Prova a fare un componimento dal titolo : 


— Un viaggio immaginario 
— La Città Eterna 
Una città da scoprire, Firenze 


LETTURE VARIE 


In: principio la Terra era tutta sbagliata, e renderla piü 
. abitabile era una bella faticata ! Per passare i fiumi non c'erano 
ponti. Non c'erano sentieri per salire sui mionti. Ti volevi se- 
dere? Neanche l'ombra di un panchetto. Cascavi dal sonno? 
Non esisteva il letto. Per non pungersi i piedi, non c'erano 
né scarpe, né stivali. Se ci vedevi poco, non trovavi gli occhiali. 
Per fare una partita non c'erano palloni; mancava la pentola 
e il fuoco per cuocere i maccheroni, anzi a guardare bene mancava 
anche la pasta. Non c'era niente, nulla, e basta. C'erano solo 
gli uomini, con due braccia per lavorare, ma agli errori piü 
grandi si è potuto rimediare. Da correggere, però, ne restano 
ancora tanti : rimboccatevi le maniche, c'é lavoro per tutti quanti. 


adatt. Gianni Rodari 


CRIC-CRAC-CHINO 


Era l'anno 2350 e sulla terra le grandi città erano abitate 
solo da robot. 

Le case, altissime, scintillavano al sole, perche eranc cc- 
struite con platino e acciaio; anche gli alberi e i fiori si ernao 
metallizzati ed i prati somigliavano ad un'immensa pista di 
alluminio; le montagne, invece, prive di vegetazione, somi- 
gliavano ad enormi blocchi di roccia. 

In una delle tante case, in una piccola stanza, viveva un 
vecchio robot, il cui nome era Cric-Crac-Chino. 

Era stato progettato in Giappone e poi importato in Italia. 

Era molto triste e si annoiava tanto, perché non aveva 
nessuno con cui parlare. 

Un giorno piü noioso degli altri si ricorda che teneva con- 
servato un libro di carta (si, perché i libri e i quaderni, le lettere 
erano di metallo), che il nonno di suo nonno era riuscito a sal- 
vare da un diluvio Serie che si era abbattuto sul pianeta 
Terra. 

Comincia a Tela le pagine e lo affascina l'immagine di 
un vecchietto dai capelli bianchi, circondato da tanti piccoli 
bimbi. 


Cric-Crac-Chino pensa : 

,Questo dai capelli bianchi é vecchio come me, ma é felice ; 
quindi per essere felice anch'io dovró avere tanti piccoli amici 
intorno a me... ma i robot giovani non hanno tempo da de- 
dicarmi)... cosa posso fare... sono condannato ad essere 
triste per sempre! Ma no, potrò fabbricarmi un piccolo essere. . . “ 

Ora doveva trovare il modo di creare un simile oggetto. 

Al museo del passato Cric-Crac-Chino trova delle braccine 
e poi anche una faccia, le gambe, insomma tutto quello che 
poteva formare un bambolotto. 

Il vecchio robot trasporta con cura tutto nella sua stanza, 
poi si mette all'opera, guardando il libro per cercare di costruire 
qualcosa che poteva rassomigliare di piü ad un bimbo... 

Nasce, dopo tre ore intense di lavoro, un bellissimo bambo- 
lotto dal volto sorridente e dalle braccine morbide. Felice, lo 
mette su una sedia e quella notte si addormenta contento, 
pensando al suo nuovo amico. 

Ma ora doveva farlo parlare e poi trovargli un nome... 


adatt. Cecilia Coppola 


LA FAMIGLIA PUNTO E VIRGOLA 


C'era una volta un punto 
e c'era anche una virgola : 
erano tanti amici, 


Si sposarono e furono felici. 
Di notte e di giorno 
andavano intorno 

sempre a braccetto. 

»Che coppia modello 

— la gente diceva — 


che vera meraviglia 

la famiglia Punto e virgola“. 
Al loro passaggio 

in segno di omaggio - 
perfino le maiuscole 
diventavano minuscole : 

e se qualcuna, poi, 

a inchinarsi non è lesta 

la matita del maestro 

le taglia la testa. 


Gianni Rodari 


UNA FIABA UN РО’ STRANA 


Una sera, un nonno distratto racconta al nipote: 
— C'era una volta una bambina che si chiamava Cap- 


puccetto Giallo... 


— No! Rosso! 

— Ah, sì, Cappuccetto Rosso. La sua mamma la chiamò 
e le disse: — Senti, Cappuccetto Verde... 

— Ma no, Rosso! | 

. — Ah, si, Rosso. Vai dalla zia a portarle questa buccia 
di. patata. 

— No! Vai dalla nonna a portarle questa focaccia. 

— Va bene! La bambina andó nel bosco e incontró una 
giraffa. 

— Che confusione! Incontrò un lupo, non una giraffa. 

— E il lupo le domandò: — Quanto fa sei per otto? 

— Niente affatto! Il lupo le chiese: — Dove vai? 

—. Hai ragione! E Cappuccetto Nero rispose :... 

— Era Cappuccetto Rosso, Rosso, Rosso! 

— Si, e rispose: — Vado al mercato a comprare la salsa 
di pomodoro. 

— Neanche per sogno! Vado dalla nonna che è malata, 
ma non so più la strada. 

— Giusto! E il cavallo disse... 

— Quale cavallo ? Era un lupo. 

— Sicuro! E disse cosi: — Prendi il tram numero 75 
scendi in Piazza del Duomo, gira a destra, troverai tre scalini 
e un soldo per terra, lascia stare i tre scalini, raccatta il soldo 
e comprati una gomma da masticare. 

— Nonno, tu non sai proprio raccontare le storie, le sbagli 
tutte. Peró la gomma da masticare me la comperi lo stesso. 

— Va bene! Eccoti il soldo. 

E il nonno tornó a leggere il suo giornale. 


Gianni Rodari 


BARZELLETTE 


— I vostri gemelli si rassomigliano molto; come fate a 
distinguere l'uno dall'altro ? 

— Molto semplice. Luigi sa contare fino a cento e Franco 
fino a novantacinque. 

hid 

— Pierino, dice la mamma, hai dato a tua fratello la parte 
migliore della pera, come ti avevo raccomandato ? 

— Sì, mamma! Gli ho dato i semi, così potrà piantarli 
ed avere un bell'albero. | 


Vocabolario italiano-romeno 


A 


abitare — a locui 

abiiuarsi — a se obisnui, 
a se deprinde 

l'accappatoio = halatul 

accarezzare = a mângâia 

accogliente — primitor 

accompagnare — a însoţi 

accovacciarsi — a se cuibári 

ad un certo punto = la un moment 
dat 

l'aía — zápugeala 

affluire = a veni din belşug 

aggiungere — a adáuga 

all'aperto — in aer liber 

l'allenamento — antrenamentul 

allenarsi — a se antrena 

allora — atunci 

al posto giusto — la locul potrivit 

al tempo di — ín timpul 

l’altezza = înălțimea 

in alto = în sus 

altrimenti = altfel 

analogo = analog, asemănător 

ancora una volta = încă o dată 

andare a trovare qualcuno = a face 
o vizità cuiva 

andare in spiaggia — a merge la 
plajà 

l'animo = sufletul 

ansimare == a gàfài 

l'antipasto =: aperitivul 

a partire da — începànd 

a pensare che - - când te gândeşti cà 

a più non posso = cát se poate de 
mult 

l'apparato digerente - - aparatul di- 
gestiv 

appena = îndată ce 


apprendere = a afla 

appunto — tocmai 

arrabbiarsi = a se mânia, a se înfuria 

l'arrosto — friptura 

attratto — atras 

avanti Cristo — înainte de Cristos 

avere la testa tra le nuvole — a fi 
cu capul in nori 

avvicinarsi — a se apropia 


B 


il balocco — jucária 

la basilica — bazilica 
benché = desi, cu toate că 
bisognare — a trebui 

il boato — vuietul 
bocciare — a lása repetent 
la brezza — briza 

brillare = a străluci 

il burattino = păpuşa 


с 


la caccia — vânătoarea 

cacciare via — a alunga, a goni 

il capogiro — amejeala 

il cappotto -- paltonul 

la capriola — tumba 

la carovana = caravana 

la carrozzella — birja 

i cartelli stradali == semnele de cir- 
culatie 

la cartolina = vederea 

cascare dal sonno — a pica de soma 

cattivo — ráu 

la cava — cariera 

cercare — a cáuta 

che altro fare? — ce să facă? 

chiaro — limpede 


chiedere — a intreba 

il cibo — alimentul, hrana 

in cima а = în vâriul 

la civiltà = civilizația 

cogliere — a culege 

la colpa — vina, gresealá 

il combattimento — lupta 

come al solito — ca de obicei 

come secondo (piatto) — la felul doi 

la conchiglia — scoica, cochilia 

concludere — a încheia, a termina, 
a sfârși 

condire — a condimenta 

confessare = a mărturisi 

il contadino = țăranul 

la coscia = pulpa (de animal tàiat) 

così via = asa mai departe 

la cuoca = bucátáreasa 

cuocere = a arde, a coace, a gati 


D 


da oggi in poi — de azi înainte 

dai! = hai! 

dall'altra parte — în cealaltà parte 

dannoso = dăunător, nociv 

il delitto = crima 

il deserto = desertul 

desiderare = a dori 

di lá da = dincolo de 

dimenticarsene — a uita, a nu-si 
aminti s 

il dio — zeul 

il diritto — dreptul 

discorrere — a vorbi, a discuta 

la domanda-tranello — intrebare- 
capcaná 

domandare — a intreba 

dopo aver — dupá ce a 


E 


è lo stesso = este acelasi lucru 
edificare = a construi, a zidi, a clàdi 
l'elenco = lista 


essere a posto = a fi în ordine 
essere buono — a fi cuminte 
essere costretto a -- a îi obligat 
essere in ritardo = a întârzia 
essere stufo di — a fi sátul de 


F 


il fantoccio = pápusa 

far sgombrare — a ecavua 

fare tuffi — a face bài scurte 
far vedere = a arăta 

la farfalla = fluturele 

la fata = zàna 

la fattoria = gospodária, ferma 
il fegato — ficatul 

la fetta — felia 

finché = pànà cánd 

la fortuna = norocul ; averea 
fra qualche ora = peste cáteva ore 
la freccia — ságeata 

fresco — rácoros, rece; proaspát 
in fretta — repede, degrabá 

il frigorifero — frigiderul 

la frittata = omleta 

le fronde = frunzele 


G 


la gara — intrecerea 

già — deja 

girare — a se invárti, a se roti 

il giro del mondo = ocolul pământului 
la gita — excursia 

godere di — a se bucura 

gridare — a striga 

la guerra — rázboiul 

la guida — ghidul, cáláuza 


imperituro — nepieritor 

impiegare = a întrebuinta, a folosi 
imponente — impunátor 

incidere — a grava 


ali'incirca — aproximativ 

incontrare — a întàlni 

infilare = a îmbrăca: 

l'influenza == gripa 

innocente -- nevinovat 

insegnare -- a învăța (pe cineva), a 
preda 

insigne = ilustru, vestit 

invano = zadarnic, în zadar _ 

invariato = "neschimbat, coristant 

invero = într-adevăr 

su invito di = la invitația 


L 
leggero — ușor 
M 


mai = niciodatá ; vreodatà 

mai pìù = niciodatà 

mangiare a crepapelle = a mànca pe 
„săturate 

la mangiata — mâncatul din belșug 

la mano = mâna 

matto = nebun 

il mattone — cărămida 

mediante — prin, cu ajutorul 

meglio = mai bine 

il melone = pepenele galben 

la meta — scopul, (inta 

la metà = jumătatea 

mettere in risalto — a pune în evi- 
dentá 

mettersi a sedere — a se aseza, a 
lua loc | 

la minestra — supa de zarzavat 

la minestra in brodo — supa de carne 

misurare — a măsura. 

mostrare — a aráta 

il moto — miscare 

movimentato — agitat 

il mulino = moara ` 

il mulo — catàrul 

muoversi = a se misca 

il muratore —'zidarul 


N 


nascondersi = a se ascunde 
neanche = nici, nici mácar 
nemmeno = nici mácar, deloc 
nessuno = nimeni, nici unul 

la notizia = s irea, vestea, informatia 
la novità = noutatea, stirea 

nulla = nimic 


0 


in occasione di — cu ocazia 

l'occhiata — privirea 

odorare — a mirosi 

l’olfatto = mirosul 

ogni giorno = în fiecare zi 

ogni momento = în orice clipà 

ogni tanto = uneori, câteodată 

or ora = imediat 

l’oscurità = întunericul 

ospitare — a gázdui 

l'ospite = gazda; musafirul, oaspe- 
tele 


P 


la padrona = stàpàna 

la pagnotta = pàinea (rotundà) 

il palazzo = blocul ; palatul 

il palloncino = balonul 

la paura = frica, teama 

la pazienza = ràbdarea 

perciò = de aceea 

perbene — cumsecade 

perché mai ? = de ce oare? 

perfino = chiar si 

per quanto riguarda = în ceea ce 
priveste 

il piano — etajul 

piano = încet 

il piatto — farfuria 

la piena — revársarea 

la pietanza = máncarea, felul de 


mancare 


la pillola — pilula 

piombare — a cádea cu putere 
piovere — a polua 

di più = mai mult 

la polenta = mămăliga 

il porto = portul 

povero = sărac; sárman, biet, 
il prato = pajistea 
precisamente = precis, exact 
pregare = a ruga 

prendere per mano = a lua de mànà 
il profumo = parfumul 
promuovere = a promova 
proporre = a propune 

il prosciutto = sunca 

il pullman = autocarul 
pungersi = a se infepa 
purtroppo — din pácate 


Q 


qua — aici 

qualcuno — cineva, vreunul, unul 
un quarto d'ora — un sfert de orá 
la questura = chestura, poliţia 


R 


racchiudere = a închide ; a cuprinde 

raffigurare = a reprezenta, a sim- 
boliza 

raffreddato = ràcit 

il raffreddore = ràceala 

regalare = a dàrui 

il regno == regatul 

rendere interessante = a fi interesant 

rendersi conto di = a-si da seama 

restare senza fiato = a rămâne cu 
gura cáscatá 

il riccio — ariciul 

rimandare in = a làsa corigent 

risalire a — a data din, a avea ori- 
ginea in 

riscaldare = a încălzi 


in riva al mare = la țărmul mării, 
pe plajá 

riversarsi — a se revársa 

rivolgersi — a se adresa cuiva 

il rumore — zgomotul 

il ruscello — párául 


S 


un sacco di roba = o gràmadà de 
lucruri 

salire in, su — a se urca, a se sui 

il salotto — salonul 

il salto — sáritura, saltul 

sano — sánátos 

sbagliare — a gresi 

scapparsene — a o lua la sánátoasa 

di scatto — brusc, pe neasteptate 

la scodella = farfuria adâncă, cas- 
tronul 

lo sconosciuto = necunoscutul 

scoppiare in una risata — a muri de 
rás 

uno scroscio di applausi — un ropot 
de aplauze 

secondo me = dupà párerea fmea 

la sedia a sdraio — sezlongul 

seguire — a urma; a urmári 

seguitare a — a continua 

in seguito a — ca urmare, ín urma 

sembrare — a párea 

sentire = a simti, a auzi, a asculta, 
a afla 

sfogliare == a ràsfoi, a frunzári 


siccome = întrucât, deoarece 

di sicuro = cu siguranjà, desigur 
il soffrire = suferința 

il soggiorno = sufrageria 

il sole cocente = soarele firebinte 
solitario = singuratic 

di solito = de obicei 

sommergere = a scufunda 

sorgere = a apàrea, a se ivi 


sorridere = a suràde 

lo spavento = spaima 

spendere — a cheltui 

sperduto — pierdut, rátácit 

spesso — adesea 

sposare = a lua în cásátorie 

spostare — a muta, a deplasa 

star bene di salute — a fi sánátos 

star dietro a qualcuno = a se {ine 
dupá cineva 

stare diritto — a sta in picioare 

strada facendo = pe drum, în tim- 
pul cálátoriei 

strappare — a smulge 

lo sviluppo — dezvoltarea 

sviluppare — a dezvolta 


tale — acela, ála, un oarecare 

la tappa — etapa 

il tappeto elastico — salteaua 

targato — cu numár de 

il tatto — pipáitul 

il temporale — furtuna 

tentare == a încerca 

il terremoto — cutremurul 

la testimonianza — msáturia, ate- 
starea 

tirare — a trage 

toccare = a înduiosa 

toccare a = a-i fi rándul 

la tovaglia = fata de masá 

trafiggere = a stràpunge 


trascinarsi = a se tàrî 

trascorrere la giornata = a petrece 
ziua 

si tratta di — este vorba despre 

ad un tratto = în acelasi timp 

d'un tratto = deodată, dintr-o dată 

tutt'altro = dimpotrivá 

tutt'e due = amândoi 

tutt'intorno — in jur 


U 


ubbidiente — ascultător 
udire = a auzi 
l’udito = auzul 


V 


vacillare — a se clátina (fig.) a so- 
vài, a ezita, a oscila 

venire a sapere = a afla 

il verme — viermele 

verso — spre, cátre 

per via di — din cauza 

le vestigia == vestigiile 

per la vicinanza — datorită apro- 
pierii 

vigente — in vigoare 

la vista — vederea, vázul 

la vivanda = mâncarea 

volare — a zbura 

voler bene a — a iubi 

a volontà — cát vrei, la discretie 


Vocabolario romeno-italiano 


A 


a adáuga — aggiungere 

a afla = apprendere, venire a sapere 

agliat — movimentato 

alimentul — il cibo, la vivanda 

ameteala = il capogiro 

antrenamentul = l'allenamento 

a apàrea = sorgere 

aproape = quasi 

a aràta = far vedere. mostrare 

acultàtor = ubbidiente 

a se adresa = rivolgersi 

a se antrena = allenarsi 

a se aseza = mettersi a sedere, se- 
dersi, accomodarsi i 

a-si aminti = ricordarsi, venire in 
mente 

a-si da seama = rendersi conto 

autocarul = il pullman 

auzul = l’udito | 

averea = la fortuna 


B 


de-a baba oarba — a mosca-cieca 
brusc — di scatto 

bucátarul = il cuoco 

a se bucura — godere 


C 


in calitate de prieten — da amico 
din cauza — per via di, a causa di 
càt costá — quanto viene 

a cheltui — spendere 

a cládi — edificare 

clipa — l'attimo 

a coborî = scendere 


comportamentul = la condotta; il 
comportamento 
cumsecade = perbene, dabbene 


D 


a da socotealà = rendere conto 

a data. din = risalire 

a deplasa = spostare 

descoperirea = la scoperta 

a-si da seama = rendersi conto 

dezvoltarea = lo sviluppo 

a se distra de minune = divertirsi 
un mondo 

pe drum = strada facendo 


E 


elevul (de liceu) = lo studente (li- 
ceale) 
este vorba despre = si tratta di 


F 


felul întâi = il primo piatto , 

ferma = la fattoria 

a fi cu sufletul la. gurä = essere .col 
cuore in gola. 

a fi în ordine = essere a posto 

a fi obligat = essere costretto 

a fi profesor = fare il professore 

a-i fi rándul = toccare a 

forta de gravitatie= la forza di 
gravità 

frisca = la panna montata 


G 


gazda = l'ospite 
a găzdui = ospitare 
a se gândi = pensare 


ghidul = la guida 
a gresi = sbagliare 
gripa = l'influenza 


H 
halatul = l'accappatoio 
hotelul — l'albergo 


1 
a iubi = voler bene. amare 


Î 


împreună == insieme a, con 

încă — ancora 

a incálzi — riscaldare 

începànd = a partire da 

a inchide — chiudere, racchiudere 

înghetata = il gelato 

în timp ce = mentre 

a întreba = domandare, chiedere 

a întrebuinta = impiegare, adoperare 

a învàta (pe cineva) — insegnare 

a învàta (pe dinafarà) = imparare 
a memoria 

învățământul = l'insegnamento 


J 


pe jos = a piedi 


L 


a lása corigent = rimandare 
a lăsa repetent = bocciare 


M 


màrturia = la testimonianza 

a merge la plajá — andare in 
spiaggia 

minciuna — la bugia 

mirosul = l’olfatto 

a se misca = muoversi 

miscarea = il moto, il movimento 

musafirul = l’ospite 


N 
a se naste — nascere 
născut = nato 
nepieritor = imperituro 
nisipul — la sabbia 
norocul = la fortuna 
noutatea = la novità 


0 
de obicei — di solito 
a se obisnui — abituarsi 


P 


din pácate — purtroppo 

pápusa = il fantoccio, il burattino 

a petrece ziua = trascorrere la gior- 
nata 

pentru nimic in lume = рег nulla 
al mondo 

pipàitul = il tatto 

a plonja în apà = fare tuffi 

a preda = insegnare 

porumbelul — il piccione, il colombo 

privirea = l'occhiata 

a pune masa = apparecchiare la 
tavola 


R 


raftul = lo scaffale 

ràceala — il raffreddore 

recent = di recente 

revàrsarea = la piena 

un ropot de aplauze = uno scroscio 
di applausi 

a se roti = girare 


S 


salteaua (sport) — il tappeto elastico 

sárac — povero 

sárman — povero 

a scoate în evidenţă = mettere in 
risalto 


a scufunda — sommergere 

soarele fierbinte — il sole cocente 

in stráinátate — all'estero 

a strânge masa = sparrecchiare la 
tavola 

sufletul — l'animo 

supa de carne — la minestra in brodo 

supa de zarzavat — la minestra 


$ 


sezlongul = la sedia a sdraio 

stirea = la notizia 

sunca = il prosciutto 

sunca de Praga = il prosciutto cotto 


T 


mai tàrziu = più tardi 

a termina = finire, concludere 
în timp ce == mentre 

timp de douà ore = per due ore 


tortul = la torta 
tumba = la capriola 
turul orașului — il giro della città 


U 


a uita — dimenticare, scordare 
a se urca = salire in, su 


V 


in várful — in cima 

vederea — la vista ; la cartolina 
vestit — insigne, famoso, celebre 
imi vine sá rád — mi viene da ridere 
visul — il sogno 

vreodatá — mai 


Z 


zàna — la fata 
zápugeala — l'afa 
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